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::iol!.;ma.rio. - Volu tiuu: a scrutinio seçret» (J).1f!. ;i:J2.i) - Prcscnta zione lii rctasioni ( pu­ 
gii111 J;JJ.7, :i.'UU) - Si procede alla discussione cley!i articoli elci diwgno di lt·g;7e: e Stato degli 
11/{11;iuli dcl H<'[Jt<J esercito e dcllu ltcçl« marina • (.\'. 1-lii.~) - Sull'urt, 1° parlano il senatore 
Cacasol« ( pag. J.'J:.!(iJ e il ;11i11hl1·0 acua querru ( p(l[J. [JJ.'!fJ); sull' art. :! i senatori M1;1Ta 
(pag. 5.'J~i,.i:]28), Laru-Bcccuris (Jlad. :;:J:!d), l'olacco (p11g. fi.1:!8,J:J:J:.!), Mortara (liag. J:J31), 
Sismondo, relatore (}l'lfJ· [j,'J:!7, 53.'JIJ) e il niinistco delta ,IJWJ/'1'1' ( J)(I[!. J:J:.!7, ;i332J; sull'art. 3 
i senatori Polacco (pa:,•. 5.'J.'J 1, :i.'J.'i.JJ, Turditi (71rr,17. :;:J:J.>), H11·1wglia (pag. a.7.?JJ, Sis111011do, 
relatore (pag. ,),'J.'J.J) e il 111i11i~lt·o della n1u:1·1·a ( pag. j.'J:Jfi) - scnsa osserracioni sono 
appronati oli articoli eia .J a G - Sull'art. 7 parlauo i senatori Ilaoa-Beccaris (pa­ 
!]illa [j,'J,'jfj, ;):J:J.S), Sisniondo, relatore (}Jll!J. v.137) e il ministro della []UC1'1'll (pag. !J.7.'J&) - 
:)e11:;a osserca zioni so110 arp:·oi>ali gli urticali da 8 a 17 - Sutrart. 18 1wda110 i sena­ 
tori Turdili ( jl(I!/· [J:J.JO), Sisu.orulo, relalor« ( J)l/g. :J:J 11) e il i1;i11i.~t1·0 della guerra ( pa­ 
oim1 [J,'J.10) - Senza osserr,ri:;ioni si approcuno gli arlico'i 10 e f;'O - L'art. 21, dopo os-. 
scroastont dei senatori Mas s« (pag. J,'/41), Sismondo, relatore (pag. 5.'J 12) e dcl minist1·0 
della g11e1·1·a (prrg. ;i.Ti I) é app1·orrrto ne! iwoto ftJ.,fo prnti"~lo clal r.01·c1'1t0 - Si appro­ 
t'lWO gli al'ti(·oli da .!:''2 a 21 - Silll'arl . .!:'.i l'fll'l11110 i s1•1111!uri ll·w:1-JJecca1·i~ (va­ 
gina 53-1'2, j,'J.U), ~Vaw·igi (pag. [J,'JJ3), Goircrn (]wg. u.'UJJ, l'edolli (Jlfl[l. ;)3.J.J), Jlon•a (pa­ 
!Jiil(I. [J34.J), Lucclti11i Luigi ( pag. [JJ.Jt..), Si.rn1rmdo, 1·e!alrwt' (pn!J. 5.'JJ.'~, 5.'1.J4) e il ministro 
ddla g11rrra (p119. 5.74:1) - Ap]i1'01'aln l'm·t. p,;, il .•rg11iln della di.~r·ussillne I! ri111·iato alla 
succe:.,ir~t {01'11ala ( pog. J,'J/fj) - l'hi11.wn1 e 1·i.~11/lr1!0 di rfl/u;io11e ( pog. ;J.741J). 

La scùuta è npPrta 11lle ore 1:>.10. 

B presente il minbtro ùl'lb gtH•rra. 
F.Amuzr, seg1·ctal'io, d:\ ll'ttnrn. dd proce~so 

Verbale della seùnta p~cccdente, il qunl·3 è np­ 
J)rovato. 

' prcv1s1011e ùclb i;pc~:L dcl l\Iinistc1·0 ùclla ma- 
rina pe1· l' e-;erdzio fiuanziurio Hl!0-911. 
Prego il senatore, sPgrctario, Taverna di proce- ' 

dcre nll'111Jiiello 11omi1111le per questa Yotazionc, 
TAVER.NA, sno1·eta1·io1 fo l'appello nominale. 
PRESIDF:XTE. Le urne rimangouo npcrte. 

Votazione e. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. L'ordine dd giorno rera: Vo­ 

tnzione a scrutinio segreto del disegni di Ir.gge: 
Provvedimenti per estendere l'aziono della 

R. stazione i;pcrimcutalo di granicoltura fu 
Rieti. 

I 

~aggiorl assegnazioni e diminuzioni di s(an 
zlnn1c11:0 su alcuni cnpitoli dello stato di 

Seguito della. diecussione del disegno di legge ; 
e Stato degli ufficia.li del Regio esercito e della. 
Regia. ma.rina • (N. 1-bb). 

PRESIDE.:\TE. L'ordine del giorno reca il 
seguito dciln. discussione dcl disegno di legge: 
e Stato degli uflldali dcl Regio esercito e della I Regia marina >, 

Discussioni, f. 708 Tipografia del Senato. 
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Como il Senato ricorda, ieri fu chiusa la di­ 
scussione generale; oggi incominceremo quella 
degli nrticoli, che rileggo, avvertendo che la 
discussione si svolge sul testo concordato tra i 
ministri proponenti e la Commissione speciale. 

. 
PARTE PRDIA. 

Degli uffleial] in scn izio attivo permanente. 

TITOLO I. 
Del grado. 

Art. 1. 

Il grado conferito con decreto Reale costi­ 
tuisce lo stato dell' ufflcìale. 

A questo articolo i seuatoti TI1iva Beccarla e 
Cavnsoln propongono lu seguente aggiunta: e il 
grado è distinto dall' impiego a , 

Lo svolgimento di questo emendamento ml 
pare sia stato fatto nella discussione generale 
avvenuta ieri; mi pare anche cito l'on. mini­ 
stro nbbia dichiarato di consentire a quest' ag­ 
gi ut.ta, 
~PI~GARDI, ministro ddlagw.:rm. Domando 

<li parlare. p 

l'RESIDE~TE. Kc ha fucoltà. 
· :-:PI\'fiARDf, ministro dcllu. g1w1·ra. Ilo> giii 
ieri dichl.irnto al Senato elio non rav visnvo la 
nocessi t:\ di questo com n;a e che l' nffcrmnxiouc 
esplicita c·he il grado ii quello che costituisce 
lo stato degli uffìclali mi par .. wa più solenne, 
più consona al signitìeato della legge. Ilo però 
soggiunto che la cosa non mi pnrcva nvesso 
soverchia importanza, tanto più che dcli' im­ 
piego, SC nou V' Ò alcun Cenno in questo arti­ 
cola, vien "ratta menzione Inunediutnmcute dopo, 
perché, come ha osservato ieri l'onor. senatore 
Cavasoln, abbiamo un intero titolo dedicato 
' all' impiego. E siccome questa legge tratta dello 

stato degli uftìcìalì, essa implicltarsento am­ 
mette che l'impiego fa gii1 parte dello stato 
degli ufficiali. 

Dcl resto, nessuna diftlcoltA che sia lusciatn 
invariata la dizione della legge del 18j2,. 

CA V ASOLA. Domando di parlure. 
PRESIDEKTK Xc ha fncoltà. 
CAV.ASULA. Ilo chiesto la parola, non per 

uno svolgimento di questo emendamento, per- 
" chè ciò è gii stato fatto nella dìscussìone ge- 

nerale. Io non ritornerò sopra i motivi cho 

f.'· 

hanno indotto mc cd il collega Hnva-Bcccaris 
a chiedere la conscn·azione di questo inciso 
della legge dcl 187>2. Solamente mi pare op­ 
portuno, nlmeno r;11r quello elio sento io, far 
seguire alla dichiarazione dcl signor ministro 
una dichinrnziono mia. altrettanto esplicita, 1rn­ 
corcliè possn. sembrar~ una ripl•tizione, sulla 
importanz;\ di qucst';;.g:;iuntn., importanza che __ 
l'onorevole ministro non Cl'c<lo esi:sta. 
Io mi permetto <li fore o:;scrvarc che se fo 

parte della condiziono giuridica dell' uflìcialo 
nncho l'impiego, questo non è ncces1ml'io a co­ 
stituire il suo stato, e non ne ò mni la parto 
principale, n grnnde <liffere!1za di ciò c:hc ac­ 
cade per tutte le Amminbtrnzioni dello Stato, 
nello quali il grado e l'impiego si identificano 
in una ('Osa sola: di maniera c:he il giorno in 
cui per il funzio1111rio civile ce:;sa l'impiego, 
cessa pure il grado. Invece nell'e:;crcito, in 
forza dcll' art. 1 della. legge del 18j2, chi ò 
stato una \'olta investito dcl gmdo di uffici11lc, 
nnd1e se pcrJo !'impiego pcrchè è finita ln. 
sua carriera, con:icrn\ il grado, cosi come ri- 
1J1a11e il nisma clcl sacerdozio; rimane la sua 
qualità personale che lo lcg:t. ul corpo degli 
utlkiali per tutta la vita, tranne il ca:io cho 
egli rinunzi 111 grado o so ne rend;' indegno. 

Ci<'> elcvn talmente il sentimento della per­ 
sona, costitui,.;ce un cosi nito titolo di nohiWt. 
pcr~onalc, che io credo eserciti una iufl ucuza 
grandissima sulla dignità dell'uftiéialo. . 
Per questa ragione io ho creduto fosso con­ 

veniente mantenere quella disposizione della 
legg-e dci l 8;'i2; cd anche pcrchè il togliere 
oggi dopo tanto tanto tempo da che quel con­ 
cetto !:ii è fornrnto, quakhe cosa dclle--quu­ 
litic:hc nttributiyo degli ufficiali, potrcbhc~em­ 
brare una diminuzione della loro posizione. 

Hi11:;razio in ogni modo l'onorevole ministro 
per a\'ere ncecttnto la nostra prnposta. · 
l'lm:-iIDEXTE. La. Commissione accetta quo­ 

!'ta n~giunta'! 
SIS~CO:UDO, ff. di relatu1·e. La Commissione 

si rimette n. quanto ha dichiarnto l'onorcvolo 
ministro. ; 
PRESIDEXTE. :~fos.q1m altro chiedendo di 

parlare, pongo ni voti questo nrticolo 1 °, con 
l' nggi un 111- proposta dng! i onorevoli senn tori 
Ca vaso la e Ba V<l-Boccnris. 

Chi l' npprovn ò pregato di 11lzarsi. 
(Approvato). 

t .• ~ 
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Art. 2. 

L'ufficialo non può perdere il grado se non 
per riuunzln aceettata con decreto Beale, o per 
una delle cause seguenti : 

a) Perdita della cittadinanzn ; 
ù) Condanna: 

. 1° per delitto, ad una poua restrittivu 
della libertà personale per un tempo mnmriore "" cli tre anni, cccettunto il caso indicato necll " articoli 2;39 e 2-t? dcl Codice penale comune; 

2' per alcuno dei dclit ti prevcdutl ncali '"' articoli lG8, 33;\ 3.t:-i, :Hu, 40:?, 403, 404, 413, 
415 e 418 dcl Codice penalo comune, e negli 
articoli dnll' 8jG nll' 8Gl <lel Codice di com­ 
mercio ; 

il·' per qualsiasi delitto, ad una pena re­ 
strittiva della libertà personale di qualunque 
durata, quando siavi congiunta, come pena o 
effetto penale, l'interdizione. perpetua o tem­ 
pornnea dai pubblici uflici ; ovvero siuvi ag­ 
giunta, per sanzione di legge o per dlsposi­ 
zione dcl gìudìce.Ia sottopcsizioue dcl condannato 
alla vi~ilamm specinle dell' autorità di pubblica 
sicu rezzn ; 

4·• alla dcgrndazlouc, dcstituzlono o di­ 
missione, come pena o effetto penale, per un 
reato preveduto nella lcg-~e penalo militare; 

r) Illmoxione : 
, 1" per otr1'.~:i. a lla R:wra persona dcl lt!l 

o dcl Rr:;~rnt.o durante la lte.:;;;enza; ovvcre 
ad una Ira le persone della Famiglin Rcnle ; 
per mnnìfcstnzlono pubblica di una opinione 
ostile nlle lstituxionl fourìumentalì dello Stato ; 
IH'r eccitamento pubblico alln dlsobhodlcnza alle 
ll'g"~i dello Stato ; per pnrtccipnzlouo ad una 
associnxiouu dirctla a s<:opi ostili· alle blitu­ 
zioni fo111la111c11t:'di dcliii :-i:ato; 

2° per nrn11ca11za contro l'onore o per 
• manc:1nza gr:n-e contro il decoro dt>l gm1lo, 
on·cro pe1· mali\ condotta 11hit11ale; 

d) F.liminnione dni moli: 
J ·• pPI' pershtenza nelle cause eltP lllO· 

• tivnrono In so~p?.nsione dal!' impiego; opp111't> 
pP.r m10Ye can~e che cliano r:tgiono alla sogpen­ 
sione da.li' impiego oltre l' nnno; 

'>0 1· b' I - per neg 1genza n 1tun e, ovvero per 
mnncan;m grave in servizio o contro la disci­ 
plina. 

Il senatore l\[urrn cli La niano ha· f;H'oll h ili 
parlare. 

S4 

~IORRA DI LAVRIAKO. Veramente io ho da 
parlare su quanto ri~unrd1~ In rimozione: però 
vorrei anche fare un' o . .;servazione, piu che altro 
di parole, su ciò che è detto al n. 4 della lct­ 
tl'r:t b <li questo articolo. Ivi si p111fa di con­ 
danna nlh d(~g;wla.;bnc, des!itu:ione o di­ 
n.issionc, come -pen:\ o effetto pen:1le pl'r un 
reato prcvl'duto nella legge pl'nale militare. 
Credo sia sempre stn.lo cosi, ma mi pnre che 
smeùhe pit"1 c·onvenicnte che la parola dimi.;­ 
sionc, In q nale ò usualmente adoperata per 
l' uffidalc sirn si ritira volontariamcntJ dal 
servir.io, non servisse ii iwlicnre un cnso di 
condanna; ciò ingenern confus;one nei termini. 
S:1reblie mr,;lio che le due co:;e fog.~t·ro com­ 
plet:imente distinte: l' uflìcinlc, e;ho si ritira 
volontariamente dal scn·izio e dà la dimissione 
dal grado, non dovrebbe mai poter essrre eon­ 
fu;;o con ehi è inf'or;;o in una condanna. 

Su questo 1·m·1ir-olare non nvrèi nitro da dii·l': 
mi riservo di parlnre in S<'g"llilo sulla r,imo~.ione. 
Sl'I~G ARDI, ;1d11i~lro della 9uer1·a. Domando 

di prirlare. 
l'HESIDEKTE. Ne ha fac:oll:\. 
:-il'IXGARDI, 111i11i.,/m tll'll1i 911r•r1·n. :m rin­ 

cresce cli non p0ter com;entiro nell'oHservazione 
dcl .srnatore )lorrn per una semplice questione 
cli f.11to. Q11rllc esprc~-.ioni sono le str~se di:! 
Cl)(l:ce prn:1h~; r.11 io errd > d1c noi non In po­ 
tre1110 mu1nrc disc11t•m1ll) una ll'g~o sullo slalo 
degli ufficiali. ~li p11re c:ioil dm sfugga alla 
competenza di qucstn. legge cli moùifknre il 
Co1licc penale. 
lllO[mA DI LAVRIANO. Domando cli parlare. 
l'lffb'"il!JE~TE. Ke ha facolta. 
Ìll0RIL\ DI L.\ Vla.\NO. l~ v<'rbsi1110 qua11to 

ha osservai•> l'onor. minblro, tuttavia ho cre­ 
duto opportuno p11rlarue e SJIPN che il giorno 
in cui si prenderà in esame il Codice pennie 
militare, si vorrà eliminare qiwsta confusione 
cli pn role. 

Sl:"'~IO\"DO /f. di ,·clrdoi·e. Dnrn;rnilo rli par· 
!:ire. - 

PRESIDEXT8. Xc ha focolt1\. 
sr~rnoxoo, //'.di i·elaloi·e. Io mi permetto cli 

os.-;ervnrc 'chl' il primo <::11..10\·erso di questo arti­ 
colo ùicc: e I'ullidale"11011 irnò perdere il grado 
se non per rinuncia accettata con decreto Reale •. 
Ecco che la le~ge h;' creato il termine che l'li· 
mina l'equivoco. La clirnis.-;ione volontaria, se­ 
condo 11uesta Ie;;11;c, si chiamerebbe rinunci:t, 

j .•. 
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che <leve essere nr-cettu ta per decreto fica le; 
e quindi la dimissione pronuncìutn dal Codice 
pennie riveste scmpro il carnttcrc ùi una pena, 
e non e' è pericolo di equi VOl'O, 

:MORRA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
MORRA. Come ho gilt <letto, dovrei n;;giun­ 

gere qualche nitra osservazlone, "sempre sul- 
1' art. t, per quella parte che si riferisce all:i 
1· inuiz irm e. 
I cnsi contomplatl nella rimozione sono più 

o meno quelli stessi che ernuo econtemplatl 
dalla legge dcl 18.i:!; non e;' è altra cìifferc1.za 
che quella di forma. 

:'Ili sembra però, almeno per quanto ho in­ 
teso dire, poiché disgrnzlatamcntc, eia molti 
anni ho dovuto per età lnscinrc l'esercito at­ 
tivo, mi sembra dico che siano sorti dei fatti 
nuovi i quali meritino <li essere r-onsldcrnti e 
e rlplt]. 

Vi sono nuche questioni di forma; per esem­ 
pio nel n. 1 della lettera e si dice: • por offesa 
alla sacra pcrscna elci Re o al Rc!!'g-ente du­ 
rante la R1•g;:cnza, OV\'l'l'O :iii una l'ra le per­ 
sono della famiglia reale •, io crcdcrt-i nu-gl io 
invertire i termini. Evidentemente non ~i tratta 
di Reggenza esercitata da 11n3 persona della 
famiglia rcnlc, poit-hè in tal r-nso l'offt)11sort 
rimnnc colpito dalle di-po-Ixiou i <·011tc1rfpl:tta 
per la famic;lia rcalo. i~ quindi più normale 
dire: • per offesa nlla sacra persona ciel Ile, 
nd una fra le p<'r . sono clclla fami;;lia r~111., o 
nl Hcggl'nto durant~ la P..cg;;enz'\ •. 

Inoltro si 11clopr~1·a du<i volto la par.,la p11T1- 
blico; si dico • per r.wni(tJ.-;la;ione Jlltb!ilica di 
una opi11io11e os•ilc alle istituzbni fo11:!a1111·n­ 
tali dello Stato, pc>r cr:r:ila111e11!0 1mUi!ir:n alla 
dboùhedicn:r.a alle ll'g-gi ddlo Stato •. 
Per quanto riguarch la manift•staziune, C'hc 

si i;b ag.;iunto l' ngg~tth·o 1)11lhlir:o è cosa di 
poc:i i 111 portamu, poichè 11 na mrwi (c•st11:;; iow·, 
secondo il mio r!ehole parer<', è scmpro JJ/ll1- 
!Jlic11, altrimenti non ò piit una manifcs!:t:done; 
nitra cos:\ i>. però I' ei:r:itrw11m{n p11b'1liro nlla 
r/isr1/1!i:•rlir'l1;((_ nlfr l:.'qgi dello Slrtlo;. r:nn lJlld­ 
J'a .. ·"'Pltivo si"\-e1T<'lihe ml ammctt<'I'<' dw ;;~ 

"'"' qualcuno ct:cita suùJol:\mcnto nlla ùiso~:be- 
dienza, non può essere colpito. Dunquo si dica 
J'IUl'e manif,;s{a:;;ione pitTJ!Jlica, mn. si sopprima 
•• nggcttivo pubblico per I' ccl'itamcnto. 

L'ultima pnr:c dcli' ind-;o, di cui mi occupo, 
è co~i r~cl:1tto: • pc>r partcdpazione ad una as­ 
i'lcdazione diretta n. scopi o,tili alle istituzioni 
Condamcntali <lullo Stato •, vorrei che vi si fa. 
cosse un'aggiunta e si dicesse: •partecipazione 
nd una mi"ociazione dirotta n scopi ostili alle 
istituzioni fonrlamcntali dello Stato o in qunl­ 
si11si modo in cviù1!11te contrasto col giuramento 
dato dali' nflkiale •, 

E voiTl'i 11ucsta ng-;;iunta, perchè, disgTazia­ 
tame11to, da quanto ho inteso, ci sono elci gio­ 
vani uf1ìdnli ehe si lasciano attrarre u parte­ 
t·ipa:r.ioni, scc·Jndo me completamento illecite, 
rursc nella spernnr.:\, Yiste fo attuali ditlìcoìtil. 
di carrit·1·a, cli ot!Pnernc qualche vantagg·io o 
quakhe protl!zionc. Ciò ccrtamcatc, pc! modo 
rl3tto col q ualo è condotta I' anuni nistr:izio118 
della guerm, e cog-li ottimi superiori che di­ 
rigono I' oserei to, non pnò succcdorl', è una. 
illu~ionc. T11t1avia l' n;:;;;iuntn. di questo inciso 
suoncrchho come monito a quei 0iova11i nftl­ 
ciali, che per nvventura si fo~1Sero la~dati trn­ 
seinnrc su quella via, se~ondo mc, oltremodo 
pcrko!osa, r1erchè s·~ ne pos-.:nno ritrarrr. Non 
ho alt.ro cb dire. f.lp1n·o1:11:;io11i). 

l'B.ESiDE~TE. Ifa f:lco:t!l. di parlare il se­ 
natore TI:n·n.-Beccaris. 
Il.\ VA-HECCARIS. Io avevo c·hiesto di par­ 

lnre su q11e,;to sccon·io nrticolo per c~primern 
pr()l'isnmcntc qunnto h:i detto il colle::;:\ ~Iorra. 
di Lavl'iano. l'cr consl'gtu•nza rinuncio nlla. 
pnroln, pcrchè non potrei dire me3'lio, nè più 
clibrnml'n!P, ciò 1 hc ha detto il rol!e;;a Morrn. 

POLACCO. Do:nando la parola. 
PRESIDE~TE. Ifa facolth ùi parlnre. 
POLAf'Cp. Onor. scnat,Jri, io ùcbbo doman- 

dare prima di tutto setna nl Senato S! mi per­ 
mei!·) di interloquire rnp:-a un pro~l'tto atti­ 
nente allo stato dcs-li. uftkiali della H. marina. 
e dcl R. c~crcito. 
f: proprio il enso c;!1P, qualcuno mi dicn: Tm­ 

ct1•11t {ttln·ilin (11/Jl'i, 1!/J ~11(01· 11lt1·a r.1·1:pi<lam. 
Pnù, ;ic i collPg-hi avranno la bo11tù. di sq;uirmi, 
si 1tccorgn1111110 che 11011 m;cirò troppo dal mio. 
seminato ~trcttnmcntc giuriùico. 

Mi ha colpito, :dia lettura cli questo nrlicolo, 
il comma tcrz·,, 11. :!, 1lell:L ll'ttera li lh dove 
si dice: • L' umdalc può penl1~re il grnclu per 
cunùa111m pci:,. alcuni dei <lelitti co11tcmplati 
negli nrticoli dal!' 8~>G ali' 8lil dcl Codice di , 
COllllllCr(;IO >, 
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;.ra como ? mi sono domandalo al primo mo­ 
mento, gli nrtieoli dull' ~~>!i nl\' ~Gl dcl Codice 
di commercio contemplano la bnncnrotta, nt-lln 
quale il comrnercìuuto può Incorrere. Come e 
mai possibile questa ipotesi di un ufficiale che 
al tempo stesso sin commerciante e riossa ca­ 
dere sotto i riflP~si di quest' articolo? !Ila mi 
son dn to noi da me stesso la risposta, c-cdo, 
almeno, pensando che oltre gli uffìviali e i sotto 
ufficiali in scrvlzio attivo o pcrmnuente e gli 
ullicinli in posizioue nusllinrl.r, vi sono gli nltri 
in congedo ai quali nullu iun-rdlcc l'rsPrc-ixio 
di sitfotta professione. Quindi utilmente si e 
contemplata anche t.110 ipotesi in riguardo a 
questa parte degli ufficiali. :\la nllorn i~ sort.i 
l'altra domanda: dove troviamo nclln no-rrn 
leg-gc,.ehe ò destinatn a rogoìnro lo stato giu­ 
ridico degli ufììciuli tutti, una disposlzione che 
dichiari apertis rerbls, l' incomputibilirù per 
l' 110ki11le, non in congedo, dell' esercizlo del 
commercio? Xol qui non b troviamo e non 
vorrei nnzi cho questo generico accenno nlb 
hnncarotta, fotto nella prima parte dell'articolo, 
facesse sorgere in qualcuuo il dubbio che lun« 
('0:'1\ sin con l'altra compntlhilc nuche rc•t' p;Ji 
utticinli non in congedo, 11! che ìruuu-diat.uncnre 
·Hi ribella il sentimento di noi tutti. 

Io ho cercato di fare qunlchc ricerca nel gi­ 
nepraio delle 110'-.tr,) lcg_;i, decreti, re;;o!a­ 
menti e circolari, e non ho I rovllt•l c:1e il 
regolamento di di,:d11linn, · il <1unle nll' :irti­ 
colo 16, n. 77, vieta :ig-li utlidali e i;ottutn­ 
ciali in srrvi;do nltivo e permanente e ngli uf· 
fidali in sen·iiio ·ausiliario di accettare la 
ciniea di amministratori, sindaei, consi;;licri e 
simili in soc:ictA commcrdnli, intlustrinli o di 
credito, e di <li~impe;;nn··c le nttrihu11io11i di· 
rnpprcsentnnti di Istituti con:;cnPri. :Ma. il <li­ 
vi1~1ò e.-;plicito di <'sere-ilare il comnwrcio <·ome 
co:sa incompntihile col i;raùo <li ufficiale in 
servizio nttivo dcl R. esercito o ddla R.. ma­ 
rina non l'ho trovato, mentre invece un l;;i:nilc 
divieto nprrt.amc•ntc Hl:i s<"ritto 11clla leg~c ~ullll 
co11di11ione giuridi<'a dt>gli impi<'gati dviii. 

Leggiamo, appunto nll' art. 7 dcl relativo testo 
unico, posto fra le incomp:itibiliti\ con l'ufficio 
di impieg11.to dvilt~ l' csNd7.io <Id tomm<'rcio, 
e sono fissate severe H;L11zioni per questo divieto. 
Si comincia con la censum quando l'impie;;ato 
civile faccia il commerciante, e si va a pene 

!~Y,mi~r~,,~~1ùJ~~~:i}1~-~n~o di primn, seconda o 
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ulterior re<:idiva, nnivnndo finnlmcntr, quando 
egli.sia iilc:orr<'ggibile, alla dcstitnziono, udito 
il Collsiglio di <lbc:iplinn. Parimenti il notaio, 
llcr l<l leg~c notarile, viene immcdiatnmente 
rimo,so dal suo ufficio quando consti che eser­ 
citi il commercio. 

Kon snrebbc mnle pertanto fare una dichia­ 
ra11ionc simile d'incompatibilità, d:ito che non 
c:i sia in nes:<una delle tante disposiiioni che si 
nttengono allo sfato drgli ufficiali; e ll<I ogni 
modn, nnc:hc se d fosse qun o 1\ converrebhc 
trasportarla in questa legge, a1111iehc lasc·iarla 
<li~per..;:i in uno dci tanti re~ohmetì!i, es.•m:idonc 
que~;ta la s~cle natural<~. 
E non si dki <'h<' è un" ipote~i di :,cuoia quc­ 

st:l di un uffi<·ialc c:he ~ia cn:nmeri.i:rntc. Xon 
è di s.~uoln, perl'hò noi non dobbiamo configu­ 
rnrei come c0mrnerciante solo chi tiencnpcrto 
un nrgo:~io cli merci, chi ha un mng:izzino; ma 
dohhiamo ri!l<'t!ere che il Codice di commercio 
vkcntP c·onsi1kra nt.li <li commercio le compre 
e lo rivcnclite cl' immobili a scopo di spcculaziono 
commt'relale e quindi può benissimo darsi il 
cnso (<' '}lltild1P c·osa se n'è nclito c1ire iu pas­ 
s:1tn) di utlldnli eh.~ intrnpn•1l()ano delle ~pecu­ 
ln;doni edilizi~·, le <iunli non C'osi puhhli1·amcnte 
i:pparisc:ono, ma c:he, <lata la loro colllinuità. 
pc>r C'sercir.io al>itunl<', tìnisc~no con l' impri­ 
ml'rc il earntterc di comnH•rr:i:u1ta <·on tutte I~ 
c·o11~1·g-ucnz11 <"Il<' ne dcrh-:rno, perchè tut: i voi, 
il!u;;tri colle:;hi, mi insc!:;nato, che, per cssero 
eommcrc:ianlc nnn i! nct·c•s.<<nrio <li rsH<·rc iscritto· 
in "u11 dl'ln;·.'i11atu rq.;is!ro, nulla oc·eorrc di 
l~otl'ri<irt•, li;;tlanclosi 1111' ohldettivi1à degli 11tti 
csPrcitati p -r profc;;.<;ionc 11bituale. . 

E poichè ho la pnroln, mi consenta il Senato 
c:1e nncho sull'argomento clclla rimoiione, già 
s\"olto da altri, io ng!,;iung-a qualche ot·servn~ 
zione. 

Conco:•tlo picnament3 nelln. C'ritica fatta <:osl 
. nutorevolm0nt·~ <l:ili"onon·\-o!e spnatorc ::l!orra 
cd npjl0g[:\°lati nltr~tt;.111to nutor0Yolmrntc dal­ 
l" 011or~vole s•·n;1tnrc l!aYa-I~·cari,, 1bpctto a 
qul'll'ecdtame~to ulb di:;oliheclicnza nl!c Iq;gi 
dello ~tntù, che si Yorrehlio cos1ituisstro un 
titolo per h rimozione de!I' ullìciale dal :mo 
grado solo nt'l ta~o che fo:::s') pubhlii:o. 

Il lP~to originario non a ,-ev1t questa qua.­ 
litica: s':icco:1tentan\ del folto <lcll'cl'citamcnto 
alla disohhediem:n. E inflitti un fitto simile 
compiuto d~ un ufficialo riveste tal gravità da 

;--· , .. 
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moriture la sanzione della rimozione, anche 
qunndò non sia accompagnato dalla pubblicità. 
l'armi che qui sinsì voluto prendere per base 
il disposto dell'art. 247 del Co11. pen, comune: e 
là veramente si può anche comprendere che 
si richieda il requisito della pubblicità. 

Dice l'articolo 247: 
• Chiunque pnbbl icanicntc fa I' apologia di 

un fatto c·he la legge prevedo come delitto 
o incita allu disobbedienza della legge, è pu­ 
nito • ccc. Pur tuttavia' già nella cornpilnzionc 
di quel Codice (ed in qucst' Aula seggono lumi­ 
nari dcl diritto P,enalo che possono confermarlo) 
questo punto passò tutt'altro che liscio. Al­ 
cuni volevano che si prescindesse dn quella 
espressione, volevano che si sostituisse a quella 
dichiarazione ùi pubblicità una disposizione 
per la quale il fatto potesse essere colpito so 
compiuto in modo da turbare l'online pub­ 
blico. 

Ricordo anzi che nella Commissiono di rovi­ 
sione ciel Codice, di cui era parte tanto auto­ 
rcvolc il collega senatore Luigi Lucchlnì, fu 
osservato che allo volto !1i ~ra\'itù del fatto 
può essere uguale cd anche maggiore, benchè 
manchl I' estremo della pubblicità. Raccolgo, 
ad esempio, in casa mia 50 persone e le 
istigo alla disobbedienza nll» 1<-.~~i dello Stato. 
Non è torse questa isti-rnzionc avvcnutn in cir­ 
costanze tali eia rivestire un cnraltcre cli nrng-­ 
giorc g-ravit:\ c·hc nel c·1L<.;O io I' nvcs-i fattll 
ad· un amico in un luogo pubblico; nl cat\',\ 
ad esempio, dove l' avessero udita, si e no, 
q uello poche vcr:;onc che si fossero trovate 
intorno al mio tavolino? Ebbene, se il quesito 
fu ventilato nuche a riguardo della disposi­ 
zionc del Codice penale comune, a quanto 
maggior r.uricue dovremo riso! verlo nel senso 
pi1"1 rigoroso quando !;i Imita cli ufficiali cl1~1l'esn­ 
cito o della marina! 

Oss~rvo poi c:hc anche a >oler rimnncre nt 
tl'~t0 dcl!' articolo 2-17 dcl Codire pennie ro­ 
m une, !ii e fatta a quc>t'nrt!colo una mutila­ 
zione, della qnale vernmcnte non so rendermi 
ra~;ionc. 
L'nrticolo :!-17 stabili~cc C'he a quelle tali 

condanne si e~ponc chi puhblicamento incita 
alla di:;obbcdicnza delle leggi, ovvero incita 
al!' odio fra. le vario cla-;.-;i soeiali in modo pu­ 
ri<:olos') per lit pubblica tranquillità. 

Orbene, secondo il testo che ci stit dinanzi, 

lufficiale che incitnsse ali' odio fra le varie 
clas~i sociali (fotto questo nltrcttanto e forse 
più ddittuoso dell'incitamento alla disobbe­ 
di1mza di una od nitra legge ch·llo Stato) non 
i11<'orrerebbe nella rimozione, e ciò mi pare 
nssni graYe. 

Que.•tC sono lo orerYnzioni che io ho crc­ 
dlIIO cli dover fare. ::Ili astengo per ora dal 
formulare speciali proposte, attendendo clall' o­ 
norevole ministro e dall'onorevole relatore 
quegli schiarimenti che possano mettermi in 
grndo cli votare con sicum eù illuminata co- 
scienza. (Ap p1·01:a;; ioni). · 
~mnroxoo, (!.di 1·elatm·e. Domando di par- 

lare. " 
PRESIDE~TE. Ne ha facolth. 
SIS:IIOXDO, fT. di 1·elato1·c. In rigunrcto·nne os­ 

sPrvnzioni fotto clnll'onorcvole llforrn per quanto 
concerne h 11ucstiono della dimissione per eon­ 
dn111rn e quella volontari,1, come siamo ahituati 
ml intcm<lcrln quando uu ullic.;ialc domanda cli · 
essere dispensato dal scrYizio, come ho giit ac­ 
ccnnato, Io stesso artkolo nel :;uo teslo toglie 
og-11i cqui\'oeo, perehè sustitui:;cc alle parolo 
•dimissioni Yolontarie •, le parole; • rinuneia 
volontaria nccettata con decreto Renle •. · 
Relativamente alla parto che rignarda il 

primo capover~o <lrll:i lf'ttrrn r, n. :l, cli questo 
nrtil'oln, 1:1 f'om1nis«ionr, nwntrC' è pirnnmente 
d' ,1f'cordo ('he si mantl'nga b qu11lifka di 
• pul.Jblico • rispetto alle manifestazioni con­ 
trarie allo istituzioni dello Stato, trova giusto 
che si tolga questa qualifica di •pubblico•, 
quando si parla cli ecdtamcnto nlla ribellione, 
poi<:hc so vi può essere quakho cavillo che 
po:ssa ùifomll·re un libero cillaclino da appunti 
di 1111esto generl', per l' urticiale invecP, faccia 
egli Pc:citamc11ti <li q11e,;to gent>re, ~ia pure in 
privato col suo attcn•Jente, hast<\ ciò per clo­ 
vcrlo ritenere indegno di rh·estirn il graclo di 
ufficiale. D1111qw' quella qualifìe'a lii • puhhlico • 
<:hc implidtamente kgittimcrehhc leccitamento 
privato deve c~scrc tolto. 

Rcla!irnmente alle osserrnzioni fatte clal- 
1' on. Polacco, per eh) che RÌ riferisce nl reato 
ùi bancarotta, io dovrei dichiarare di non sen­ 
tirmi in grado di argomentare in questa ma­ 
teria ; nrgomenterò quindi col gros~o buon 
senso, più 1'110 col senso gi11riùico: l'articolo parla 
di pcrdit1t dcl grado per l' uflidale che è incorso 
nella condanna contemplata dagli articoli dcl 
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Codice di commercio che trattano della banca, 
rotta. Secondo me non vi è che questo dilemma: 
o la condanna ha avuto luogo e allora non vado 
a cercare se l'uffkinle nvcvn In. qualità di com­ 
merciante o no, poichè il decoro dcl grado è 
leso e I' ufficiale deve perdere il grado; o la 
condanna non ha avuto luogo e allora se sarà 
emerso qualche fatto poco decoroso, I'uflìcinlo 
non Incorrerà più di pieno diritto nella per­ 
dita dcl grado, ma potrà incorrere i11 q uelle 
conseguenze disclplinnri che dipendono dall'ap­ 
prezzumento dcl Mlnistcro. Un ufficiale si può 
trov~tre in una poco decorosa speculnzionc com­ 
merciale senza avere avuto una condanna, ma 
il Consiglio di disciplina vedrà se egli ha com­ 
promesso il decoro dcl grado e ne pronuncierà 
o meno la rernozlone. 

Non mi azzarderei a dire altro, perdi è è molto 
difficile parlare della incompn.tibilità col grado 
di ufficiale di certe professioni, in un esercito 
che come il nostro conta migliaia di ufficiali 
in congedo, i quali debbono esercitare hl loro 
attività in profcssiouì e in commerci poi· prov­ 
provvedere nllc necessità dcllu vita. Io ho col­ 
h•ghi che conosco, che ho avuto come ufficiali 
di complemento 111 reggimento, i quali appur­ 
tenevano alle industrio e ai commerci: io avrei 
voluto che essi fossero rimasti per sempre nel­ 
l'esercito. Quindi indicare incompatibilità suo­ 
nerebbe qunsì come una squuliflca, mentre ciò 
è assolutamente lontano dulia nostra inten­ 
zione. 
Io dirci che pensare n mezzi preventivi di 

questo genere mi pare superfluo e pericolosa, 
poiehè anche rolla leggo cosi redai ta, 11011 mauca 
il mezzo di eliminare dai ruoli colui che ha 
mnncato nl decoro. 

Col sistema· del Consiglio di disciplina, .tutte 
le volte che quell' ìstinto di couscrvuzionc del­ 
l'orgunlsmo militare è leso, è allarmato, si banno 
giii i mezzi per provvedere, poichè la compe­ 
tenza del Consìgllo di disciplina è larghissima, 
ed è quasi impossibile prevedere tutti i fatti che 
possono dar luogo alla sua convocazione. 

Perciò io sarei d'avviso, per ora almeno, di 
non toccare la legge. 

Non ho nitro da dire. 
MOllT.\.IL\.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:\lORTARA. l\Ii permetterò di dire due pa­ 

role in appoggio della tesi dell' onor. relatore 
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circa questa questione sulla lettera b, num. 1 
dcl!' art. 2: l\li pare che sia opportuno di man­ 
tenere la dicitura e la pena quindi cÌellii per­ 
dita dcl grado, per la condanna nel caso di 
bnncnrotta a scusi degli articoli 856, l'Gl dcl 
Codice di commercio e non di stabilire qui 
I'Incompatibilltà' tra professione di commer­ 
ciante e qualità di ufficiale, per due motivi. Il 
primo che riguarda una numerosa categoria 
di. uffkfoli non in servizio attivo, a cui accen­ 
nava lonor. relatore, per i quali non avrei 
niente da agf>iungere nlle giudiziose conside­ 
razioni che egli ha esposto; solo osservo, per 
gli ufficiali iu servizio attfro, che siccome 
la qualità di commerciante non si acquista che 
cr,mpiendo atti di commercio per aòit11ale pro­ 
fessione, come prescrive il Codice, non vi può 
esserll questa. abituale professione in concorso 
simultaneo con la professione abituale di uf­ 
ficiale, la quale vincola in modo la pcr::iona. 
da rendere impossibile lesercizio di un'altra 
profcs~ionc. Io credo che il Senato seguirà 
1' onor. relatore nelle sue con elusioni su questa 
parte. 
ll[u aggiungo eho- b condanna per banca­ 

rotta fraudolenta può essere pronunziata anche 
a carieo di chi non è commerciante, vale a. 
dire di chi ha partecipato in veste di ammi­ 
nistratore alla direzione di aziende commer­ 
ciali; q ualit.'L di am minbtrutore o di sindaco, 
che non attribuisce la qualità di commerciante 
a chi la esercita. Oggi, col grande sviluppo 
della vita commerciale, delle btituzioni mer­ 
cantili, delle ::iocietà per azioni sotto tutte le 
forme, comprese anche le coopcratiYe, lo quali 
hanno pure una utilitit sociale che ottiene in­ 
coraggiamento, e che per gli alti loro fini negli 
st<'ssi circoli milih1ri sono incoraggiate e con­ 
sigliato, sarebbero naturnlmcnte esposti i mi-· 
litari, anche in scryizio attivo, all' impossibi­ 
li!:\ di prender parte a qualun<1ue di queste 
forme di associazione, se non fosse limitata al 
caso di condanna pc1· bancauitta fraudolenta 
la pena della perdita dcl grado e se si stabi­ 
lisse qui l'incompatibilità anche per questo 
funzioni affini alla professione di commerciante, 
mJ. che non sono tali nel vero senso della pa­ 
rola: pur potendo css~re colpit,,- .da condanna 
per bancarotta. Quindi, mentre è savio ammet­ 
tere questa pena per il caso di condanna, 
perchè qucst() C<\SO dimostra che pur non eser- 

f1 . ...... ) 
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citando il commercio per abituale professione 
si è, nella "vìtn commercialo, proceduto con 

. indellcutczza o ncglig-cnza in 1110<10 dn com- 
promettere il decoro della di vìsn che si hn 
l'onore di portare, altrettanto trovo che non 
sia opportuno fare una dichiaraziouc pili estesa, 
la quale nnzl, per le cose che ho dello, forse 
potrebbe far sfuggi1·u quulcuno nllu conse­ 
guenza della sanzione che fosse stata stabilita 
dalla legge. ~ 
Del resto, siccome ncll' esercizio del «om­ 

merclo da parte degli li ffkinli in servizio at­ 
tivo non consta che slcno stati notati inconve­ 
nienti da parte dcl Governo, nè rilevati da 
parte dcll' opinione pubblica, io troverei eh~ 
aggiungere una rcstrìzlouo nuova ad una legge 
stata ampiamente studiata in baso 111Ia ospe­ 
rienzu, sarcliho inopportuno. 
Per q neste ragionì mi associo alla proposta 

dell'onor. relatore. 
8PJ:\GAHDI, ministro della guer1·a. Domando 

di parlare. 
l'RCSIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SPI KG.ARDI, ministro della -nuerra. Dopo 

una così esauriente dischssiono intorno all' ar­ 
gomento principale, svolto sulle osxervazloni 
dcl scuatorc Polacco circa la disposizione degft 
art. 856 e 861 del Codice di commercio, non 
posso che associnrmi pienamente n quanto hanno 
detto l'onor. relatore e l'onor. Mortnra. Aggi1111- 
gerò solo una cosa : che questi disposizione 
non si riferisco soltanto agli utfìcìull in congedo 
ma anche e più specialmente agli uffìcinli in 
nttività di servjzio, tanto è vero. che essa cm 
giii compresa nella legge del 185:!. 
L'attuale disposizione non è che una ripro­ 

duzione letterale della legge dcl 185:? a questo 
riguardo ; la quale si rlferiva cst-lusìvumcnte 
ad ufficiali in nttività di servizio, poichò il 
senatore Polacco sa dio nel lt!il:? <li uffìcirtll 
in congedo non ne eslstevnno. 

Quindi io trovo 'pcrfcttumcnto giusta la con­ 
servazione di questi disposizione, in quanto non 
si riferisce già alla incompatibilità. della pro­ 
fessìono di commerciante con quella di ufficiale, 
ma si riferisce ai casi spec:iali in cui un uffi­ 
ciule, senza f;tr-3 profc;sione di commereiante, 
come Im detto T onor. :'.\Iortara, si trovi, co­ 
munque coinvolto in un reato di bancarotta e 
debba quindi subire la snnzione che.è commi­ 
nata da questa Iezge sullo stato degli ufficiali. 

Quanto alla soppressione dcll' aggettivo pub­ 
blir:o aggiunto nlla parola, cccilm11enlo, con­ 
vengo pcrfotmnrnnt1~ ncll' os~crvnzionc <lei se­ 
natore ~Iorrn, rafforzata dnll' onor. senatore 
Sismondo. · 
Fiqalmcnte un' ultima propo~ta ha fatto il 

senatore l\lorm, un' ng-giunta cioò ni titoli cli 
-rirnoziorH', 1wlla qu::tlc io pienamente convengo. 
(.1ppi·oi:a;ioni l"iri.~si1ili'). ' 
POLACCO. Domando di parlare. 
PRF.SIDE~TE. Xe ha facoltà. 
POLACCO. Dt>bho essermi spiegato· molto 

mail', se puo apparire che io nhhia c:omhat­ 
tuto J'iudusiurw di questo titolo ùi condanna, 
mentre invece io pfo udo a t:lle inclusione. 8in 
che si nll•1ùa, come ho detto per il primo, n<I 
uffieiali in congedo, ai quali nel;suno inibisce 
l'esercizio dcl co;nmercio, sia che ad ullkinli 
in servizio nt:ivo, che contran·cngono ai do­ 
veri loro facendo in pari tempo i commcrcianli, 
tale dispo3izio11e trova benissimo posto nella 
legge .• 
Quindi io non ho mai avuto il ).!ropo~ito di 

proporre la cuncellazione dcli' accenno nlla 
banr.:arottu; ho detto solLantll prendiamo quc~ta 
oecasio!le per ripetere che vi è incompntibilitil. 
fl'a. l'esercizio dcl commercio e lo stato <li uf­ 
ficiale non in congedo, incompntiùilitll. clic figura 
nnchc nella legge "sullo stato dt>gli impiegnti 
civili. 
li collega Mortara o;;sen·n che il còmpito 

dcll' uftìciale è tale, ne assorbe i:>ilfottamente 
lattività, che l' utficiale non può attendere n 
commerci; ma io rispondo che lo stesso si po­ 
trebl.Je diro per tanti impiegati ci \'ili, 11cr i 
quali dovr!:'bhe essl'rc inconcepibile la possibilità 
di esercitare il commercio; eppure l'incompa­ 
tibilitii fu dichiarata esplicitamente per essi e fu 
bene, 1t1ll'hc perd.iè il commercio, oltrechè di­ 
rcttnmcntc, lo si può escrcitaro preponendo 
un' altre, persona all'azienda, tantochè const:i di 
impiegati ai quali fo posta l' E1lternntiva di sce­ 
gliere, tra l'impiego o il commercio che, con 
l'aiuto di' terze per.;one, continua.vano ad eser­ 
citare. 
L'ipotesi che l'ufficiale eserciti ll commercio, 

senza. che chiarnmenle e cliunorosamente questo 
risulti, specialmente trattandosi di speculazioni 
cdilizii>, non è, ripeto, fantastica. 
Ifa detto l'onor. Sismondo e:ho, quando l'uf­ 

ficiale commettesse una speculazione tlisouestn, 

.... e' , ,. 
-~ ... 
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allora verrebbe a mancare al decoro dcl suo 
ufficio, per cui gi:'I. meriterebbe la rimozlone: 
ma io 11011 faccio l'ipotesi <li spcculuzionì di­ 
soneste, lo voglio presumere tutte onestissime, 
e tuttavin dico che, so ne deriva la qualifica 
di conunercinntc, questa è incompatibile col 
grado <li ufficialo. 

Desidererei poi conoscere l'avviso dcl' ono- I 
re vole ministro e dell'onor. relatore sul!' nitra i 
miu o:;.-;orvazioue rolativu ali' incitamento al- 1 FIXALI, presidente della Commissione di 
l'oùjo di classe. E, poicliè è più che certo che I [inan se. Domande di parlare. 1 

non "lo si vorrà tollerare in un ufflcìale, fo PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
proposta formale di nf_!g-iungero all'articolo in FI:-l'ALI, presidente della Commissione di 
esumo dopo le p.irole: • eccitamento alla dis- fi111w::e. Ho l'onore di presentare al Senato la 
obbedienza, dello lcg-gi dello Stato > lo altre: relazione sul disegno di leg~e: e Maggiori as­ 
• ovvero nll'odio fra le varie clnssi sociali, in segnnzioni pc!' lire 1,3GO,OOO su alcuni capitoli 
modo perit:oloso per la pubblica u-anquillità >i dello stato di previsione sulla spesa del ~lini­ 
che i.> la dizione i;lr<:sa contenuta nel Codice stero delle finanze per l'esercizio fìuunzinr!o 
penale, od nncl:o senz' nitro: • all' odio fra le HHO-Dll >. 
clnssi sociali >. PRESIDENTE. Do atto al presidente delln 

PRF.SIDEKTE. Domando nll'on. ministro e Commissione di fìnuuzc della presentazione di 
alla Commlssìoue se accettano questo emenda- questi relazione, che sarà stampata e distri- 
mento. buita. 

8IS:ll0XDO, {f. di relatore. Domando la pn- PATF.RNÒ. Domando di parlnre; 
rolu, PHE:3IDE.XTE. No ha facoltà; 

PRF.SIDEXTE. Ifa facoltà di parlare. PATERXO. Ilo l'onore di presentare al Se- 
SIS~IOXDO, ff. di relatore. La Commissione nato la relaziono sul disegno di legge: e Modi­ 

non ha nessuna difftcolti\ di nccettare questa ftcazioni nlla legge 11 luglio HJ07, n. 401, sul 
aggiunta. · servizio esplosivi presso il .Ministero doll' in- 

SPINGARDT, mini~f,·o della u11c1·1·a. Io con- terno>· 
vrngo pienamente nella proposta dcl senatore PRESIDEXTE. Do atto al senatore Paternò 
Polacco. della presentazione di questa. relazione, che 

PHE::>IDEXTE. Domnnùo nllora al senatore imrit. st.'l.mpata. e distribuita. 
Morra di Lavrhno so consente di unire, alle 
altre sue moditkazioni, anehe questa at:giunta 
proposta dal sc~;ato1·e Polacco. 

:MORRA DI LAVRIAXO. Accetto. 
PRESIDENTE. Allora do lettura dell'emenda­ 

mento proposto dal senatore ~forra di Lavriano 
al num. 1, Iett. e dcll'at·t. 2 al quale il sena­ 
tore Polacco ha fotto l'aggiunta da lui indicata: 
• 1 ° per offesa alla sac:ra persona dcl Re, aù 
una delle persone dcll1\ famiglia Reale o al 
Reggente durante la reggenza, per manifest.'l.­ 
zione pubblica di una opinione ostile alle isti­ 
tuzioni fondamentali dello 8tato, per eccita.­ 
mento alla dis'.lbbedicnza. allo leggi dello Stato, 
ovvero all'odio fra le varie classi sociali, per 
partecipazione ad un'associazione diretta a scopi 
ostili alle istituzioni fondamentali dello 8tnto, 

Discussioni, f. 709 00 

o in qual:sinsi motlo in evi<lrnte eontrasto col 
giuramento prestato c:ome uflkia.lo •. 

Pongo ai voti l'art. 2 con le modificazioni 
che ho lette, accettato dalla Commis~ione e dnl 
Governo. 

Chi Io au,provn è pregato di alzarsi. 
(.-\pprova.to). 

Presentazione di relazioni. . , 

Ripresa della discussione. 

PRESIDEXTE. Riprenderemo orn lu. discus­ 
sione sul disegno di legge: • Stnto de;;li uffi­ 
ciali dcl Regio e>.ercito e della Regia nurina •• 
Passeremo all'articolo 3 che rileggo: 

Art. 3. 

Per l'applicazione delle disposizioni conte­ 
nuto nell' m'ticolo precedente, si osservano ri­ 
spettivamente le norme seguenti: . · 

1?) La pndita della cittn<linanza è tlichia· 
rata. sull'istanza. dcl Pubblico ::\!in istero dcl tri­ 
bunale civile del luogo ove ha se<lo il Corpo 
cui appartiene l' uffici1tlc; 

b).Nel caso 'di condanna, la perdita. del 
grado si verifica dnl giorno in cui la sentenza 
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è divenuta irrevocnbile ; ma se trauìsl di st·n­ 
tenza contumaciale pronunziata dalla Corte 
d'assise o da un giudico militare, si verifica 
dopo trascorsi tre mesi dall' affìssiouo della sen­ 
tenza. 

Ln condanne pronunziata da un giudice stra­ 
nicro produce la perdita dcl grado, quando, in 
seguito a domanda del ministro della guerra 
o della marina, sentito il Consiglio di Stato, la 
Sezione d' accusa della Corte d'appello di Roma 
abhin clichiarato che il procedimento fu rego­ 
lare secondo le !t_•ggi dello Stato straniero e 
che 111 condanna è tale, che, per le disposi­ 
zioni della fogge italiana, importerebbe la per­ 
dita dcl grado; 

e) La rimoxione e l'eliminazione dai ruoli 
sono applicate con decreto Reale, previo con­ 
forme parere di. un Consiglio di disciplina. 

POLACCO. Domando la parola. 
PHESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare. 
POLACCO. Sarò brevissimo. !Ili fermo sulla 

lettera a di questo articolo. Qui è detto: e la 
perdita della cittadinanza è dichiarata sulla 
Istanza dcl Pubblico lllinistt-ro del tribunale 
civile del luogo ove ha sede il Corpo c·ui ap­ 
partiene l' uftkinlc •. 
La frase e la perdita della ciuudlnunza è di­ 

chiarata sull'Istnnza del Pubblico Ministero dvl 
tribunnlc del luogo» è per lo meno urn bigun . 

. « Dichiarata • ! Dichiarata forse nel senso che 
una sentenza provocata dal Pubblico llliuistcro 
sarà pronunciata a carico dell'ufficiale, a. titolo 
di pena, o per nitra. causa'? Ma· le causo che 
portano la perdita della ciitadlnunxa sono quelle 
che sono e st.ùmo scritte nel Codice ci vile, al­ 
l' articolo 11, nn. 1 e 2, o saranno quelle che sta­ 
bilirà quella nuova. legge sulla cittadinanza, il 
cui progetto è gt\ dinanzi al Senato, e che spe­ 
riamo possa venire presto in discussione. Dm1- 
que non è il caso che il tribunale possa, n 
titolo di pena, pronunciare esso una decadenza 
della cittadinanza a carico dcli' ufficiale, nè 
certamente questo hanno potuto pensare i com­ 
pilatori del disegno di legge; ma tuttavia, ripeto, 
l'espressione si presta ad una qualche ambiguìtà, 
tanto più .. e si pensa che e inserita fra nitre 
normo contenenti punizioni n carico dell' uffi­ 
ciale. Sì potrebbe dunque sospettare che, anche 
n titolo di punizione, potesse il tribunale di­ 
chiarare, sopra istanza del Pubblico Ministero, 
la decadenza dalla cittadinanza. Il giudice non ~ 

-,-=.-,:--·--=--=-=·-=--· -· ------·---·- ··--======= 

pron u nr-ia altro che in caso di con tostnzlone, 
quando cioè, sorto il dubhio se uno hn perduto 
la clttudinunzn o la conserva, le parti interes­ 
sate gli domandano che uccerti se intervennero 
o no quelle cause di perdita. che sono contem­ 
plate nelle lcg~i ci dli generali. 

Noto inoltre che I' articolo dlce : e la 11erdita 
della cittadinanza ò dichiarata sn istanza dcl 
Puhblico i\Iinistcro • e non dice da c:hi è di- 
chiurata.: snrii naturalmente il tribunale, ma 
chiaris...;imo il trsto non è. -­ Dun<1ue io amnwtto che il trihu11ale sia <pwllo 
che dchha tleddcn•, ma 8oltanto in ca~o di con­ 
testazione. Oltre a tutto, perchè subordinare l'in­ 
dagine, se l'ufficiale nùbia perduta o no la citta­ 
dinanza, alla domanda del Pubhlico Ministero? 
E se il Puhblico lllinistero è incrtP, non si 
muove? Il cas·o è facile, più che non si creda. 
Qui si parhi infat:i del tribunale civile dcl 
luogo ove ha sede il Corpo cui appartiene l' uf­ 
ficiale, ma questo ufiidale può cs,;ero in con­ 
r;e1!0 ull'estero da molto tl•mpo, aver eonscguito 
lOHi cittadinanza straniera e non sarà certo in 
colpa il Pubblico :.\linistero addetto a quel tri­ 
bunale se ig-nora la cosa e non agisce. 

Quindi io crederci d1e tutto lo volte cho 
ull' nutorità 1mperiorc consta che questa per­ 
dita dl'!Ia cittalli11anza è nvvcnuta, anche senzl\ 
c:he si 111twva il Pubblico Ministero, fae:da sa­ 
pere ali' interessato c:h' egli col perdere la e:it­ 
tadinunza ha naturalmente perduto il grndo. 
~olo in caso di contestnzio11e, perchè l' intc­ 
rc,;.-;ato int1•1ul11 dimoslr.u·e che non è 1wvPnuta 
quella perdita, solo allom il trihmiale· inter­ 
venga, per risolvere in via dctiuitiva la insorta 
q ucstione. 

l'erciò io vorrei c:hc la disposizione dell' ar­ 
ticolo fosse pres.so a poco determinata in questi 
termini: L' :wvcnutt\ pcrùitn della c:ittadiuanza 
è dichh\ruta in caso di contestazione, dal tri­ 
bunale civile dcl luogo ove ha sede il Corpo 
cui nppartione l'ufliciule. 

Xcs.<;un accenno dunquo nd un' inizintivn del 
Pubblic-o :Ministero. Direttamente il ministro 
della gucrrn o quello della marina, cui consti 
la perdi tu della cittadinanza, notifica ali' uni­ 
i.inie che egli è decaduto dal grado. Se l'in. 
teressato solleverà ·eccezione, solo allora il tri­ 
bunale deciderà, etl è 'certo competente il tri­ 
buna.le, perchè !:\ leggo sull' abolizione dcl 
contenzioso ammini:strntivo stabilisce che quando 
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i;i tratti dell'appartenenza di un diritto d vile 
o politico decide la maalstrarùra ordinaria. 
Iii quelle disposizioni, che l'ultimo articolo di 

q ucsta legge lascia facoltà al Governo di de­ 
terminare per l'applicazione della legge, si 
potrà stabilire che, constatata la perdita della 
cittadinanza, immediatamente si notifichi la 
conseguente perdila dcl grado al!' interessato, 
accìò possa fare il suo eventuale ricorso, in­ 
torno al quale deciderò, come ho detto, il tri­ 
bunale. 

'fARDITI. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
TARDITI. A mc sembra che nccettando la 

proposta fotta dall'onor. senatore Polacco si oh­ 
blighcrchhc sempre, in caso di contestazione, 
l'autorità giudixiaria del luogo a pronunziare 
la sua sentenza, mentre basta che la. perdita 
della cittadinanza sin -comprovnta legalmente 
in qualche luogo. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
POLACCO. Tanto consento con l'onorevole 

Tardltì, che crederei che questa parte si po­ 
trcbbe addirittura togliere dalle disposizioni 
della legge, tanto più che la legge del 18:>2 
non se ne occupava affatto. 

Si è fatto bono, è V<'fO, ad indicare la per­ 
dita della cittadlunnza nell'art. 2, ma a mc 
11e111hra che il volere poi entrare in questioai 
di dettaglio, del come cioè si possa rilevare 
sifluttn perdita, sia eccessivo. Io non ho dun­ 
que nessuna difficoltà a che questa materia Ri 
lasci ai principt generali, olimlnnndo questa 
porte dcll' articolo. 
- SISllIOXDO, (f. di relatore. Domando di par- 
lare. 
PRE8IDEXTE. Ne ha facoltà. 
SISlllOXDO, ff. di relatore. In riguardo nllc 

ossorvnzionl fatte dall'onor. senatore Polacco, 
rilevo soltanto come la ll'g-ge sullo avanza­ 
mento richicdn la quulitù cli «ittndino italiano 
per poter avere la quulltìca di ufficiate. Ì~ 
perciò naturale che quando un ufficialo perda 
la cittadinanza, mancando di una delle condi­ 
zioni fondamentali per essere ufficiale, debba 
perdere anche il grado. 
La q ucstione è sul modo di coustntare q nesto 

fatto. A mc sembrerebbe che questa materia 
potrebbe essere competenza piuttosto del rcgo- 

·92 

lamento, giacchè non si tratta ehe di consta­ 
tare un fotto g-iù. esistente, giil. avvenuto. 
PARPACLL\. Dornnndo di parlare. 
l'RES0IDE~TE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Xell'articolo 2 è detto che colla 

perdita della cittadinanza l'ufficiale perde il 
grado. Ora, lo stabilire la perdita della cittadi­ 
nanza non è di competenza dell'autorità militare. 
L'acquisto o la perdita della cittadinanza importa 
una questione di diritto civile che vuol essere 
decisa dai tribunali; se vi è contestazione, il Co­ 
dice civile determina i casi, nei quali si acquista 
si perde o si può riacquistare la cittadinanza. 

Nel comma a dell'art. 3, di cui si discute, 
si vuole introdurre una disposizione che esor­ 
bita dall'indole di questa legge. Si dice che 
la perdita dcliii cittadinanza è dichiarata sul- 
1' istanze del pubblico Ministero del tribunale 
civile dcl luogo ove ha sede il corpo cui ap­ 
pnrtienc l'ufficiale. Questa disposizione con­ 
tiene norme procedurali anche di competenza 
nei rapporti di un diritto eminentemente civile 
quale è quello di cittadinanza. Una dìsposì-: 
zione di tale natura deve far parte del Codice 
di procedura o quanto meno può essere Inclusa 
nella legge speciale sulla cittadinanza, di cui 
dovrà occuparsi il Senato. 
L' autorità militare, Consiglio di disciplina 

od altro, deve solo ticonosccre se è avvenuta 
la perdita della cittadinanza, e vedere se al ri­ 
guardo intervenne giudicato, o quanto meno 
se vi era fatto ammesso senza contestazione, , 
ma non può includersi in questa legge una di­ 
sposizione che indichi chi debba promuovere 
quel giudicato, quale sin il tribunale compe­ 
tente. È evidente che ciò non può far parte 
di una legge "sullo stato degli ufficiali del- 
1' oserei to. 
Conseguenza di questa mia osservazione è 

che questo comma dell'nrticolo 3, deve essere 
soppresso e basta agli effetti di questa logge 
la disposi;done contenuta nell'art. 2, che la 
perdita della cittadinanza. JloOrta nlla perdita 
del grado. 

POLACCO. Donian<lo di pnrlurc. 
PRESIDE~TE. Ne hn facoltà. 
POLACCO. L' oMcr,·nzione del senatore Par­ 

p11glia ò cosi giust11, che io <:oncordo piena­ 
m<'11te con lui. Per una <·erta ritrosia a m~i­ 
fienr.:i troppo, io 11. vevo con;;e11 ti lo a lasciare, 
ritoceamlola, questa disposizion~, ma <.:erto la 

\ 
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cosa più semplice è quella di sopprimere la 
parte elle riguarda queste modalità procedu­ 
rali. Busta I' ni'ermazione 'dcl principio conte- 

-. nute ne-li' articolo precedente, rimettcrÌLlo t utto 
il resto allo norme generali. 
SPTh"GARDT, ministro della gue1·ra. Domando 

di pur lare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
8PINGARDI, ministro della guerm. i\fi as­ 

socio pienamente alle osscrvazlont dcl senatore 
Parpagtìa che condurrebbero alla soppressione 
dcl comma a di questo articolo. 

PRE!':'IDE~TE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo allora ai voli questo nrt, :3 modi­ 
ficato con la soppressione dcl comma a. 

()hi l'approva favorisca di alzarsi, 
(Approvato). 

TITOLO Il. 

Dell'impiego. 
CAro I. 

Disposizìoni generali. 

Art. 4. 
L' impiego non può cessare nè essere tolto 

o sospeso ali' ufficiale, se non nei casi e nei 
modi stabiliti dalla Icgco. 

(Approvato). 

Art. f>. 
Rispetto all'impiego, I'uffielalo in scrvlzio at- 

tivo permanente può essere : 
n) in servizio ellcttivo ; 
b) in disponibilità: 
é) In aspettativa: 
d) dispensato dal servizio attivo perma- 

ncnte. 
(.\pprovato). 

/ 

CAPO II. 

Art. 6. 
II servlz!o effettivo è la posizlono dcli' uffì­ 

<1inle: 
- a) che appartiene ad uno dei quadri or­ 
gnnicì dcl Regio esercito o della Regia marina, 
cd è provveduto d' impiego secondo tale quadro; 

l·) r-ho cessa temporaneamente dalla pre­ 
detta condizione per essere i nearlcnto di un sor­ 
vizio speciale o di una missione. 

(Approvato). 

=~===--- --·------- 
Cxro III. 

JJe' z,, di.<po11 il>lli là. 
Art. 7. 

La disponìbilità è la posizione dcli' ufficiale 
idoneo al servizio, collocato temporaneamente 
fuori dei qundri organici dcl Regio esercito o 
della Regia marina e non provveduto d' i m­ 
piego; cd è speciale agli ufficiali generali, agli 
ufficiali ammlrngtì o <li grado corrispondente 
dci corpi mlllt.ul della Regia marina ed ai co­ 
mandanti di corpo o capì <li servizio. 

R\.VA-TIECCARIS. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
13.\. V A-BECCAIW:ì. Per la condizione di di· 

sponibilità, l'articolo dice: • La disponibllità 
è la posizione dcli' ufficiale i<lonco al servizio 
collocato temporaneamente fuori dci quadri •. 
Quando si dic:i temporaneamente, si intende 
che deve c,;scrvi un limite, ora qncti!o non ò 
stabilito. Deve quindi i;1tc>ndcrsi che è in fa­ 
colt.A dt>l ministro <li tenere l'ufficiale in questa 
posizio110. per quanto tempo egli vuole, anche 
a, 4, !) .'.llllli, e magari fargli finire in questa 
posizione il tt!ll!JlO necessario per dnrgli modo 
di raggiungere il limite di etiL per il colloca­ 
mento in pensione. 

01·;1, n mc pnr~ che questa facoltà sin f'cces­ 
siva; certo il ministro non ne ahus<'ri\ mn so 
la disponihilit:\ è considerata come una puni­ 
zione ùisdplinnrc deve aYcrc un limitP ... 

:-;p] :\(L\l{l)I, minisli'O deliri [JUC/'1°<1. ::-ìo, no, 
B.\. VA-BECC'.-\Hl.';. 11 minbtro Lamarmura 

nella rliscu:;sione dcl!;i legge del 1i::;>2 (o so 
non Ìlli qualcun nitro CP.rtamcnte) ha detto: che 
quand1) non si può mettere un gencrnlc agli 
arresi i si mette in disponibilitil per - un certo 
tempo; e ciò anche per rag-ioni politiche. Dunque 
queste dbposizioni possono a\"ere un carattere 
temporaneo . .Anche nel 18!">2 vi fu una grande 
opposizione a qucst:i misura ehiesta dal gene· 
raie Lanrnrmorn. 

Rieorclò ieri il collega T:mliti che il gene· 
raie Colli di Felizzano non ne voleva sapere 
di questa tncult:\ ùata :il ministro, poiehò di· 
ccva che era ecces.o;ivn. Vi furono però anche 
altri eminenti gcnernli dcl parere <lei Lamar­ 
mora, perchè q,uesta disposizione era ncccssn- 

. ri:;sima per le condi11ioni dei tempi. E ricordo I benissimo che allora ehhe multo' peHo b di- 

' 
~ .. , '. 

' 
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chiarazione che il ministro non avrebbe mai 
potuto commettere atti arbitrnri.tperchè doveva 
sottoporre la proposta dcl collocamento in di­ 
sponibilità ali' approvazione del Consiglio dei 
ministri. Quando sì determinò che il decreto do­ 
veva essere accompagnato dalla deliberuziouo 
del Consìgllo dcl ministri, tutti si arresero, con­ 
cedendo b. facoltà illimitata nl ministro. Io non 
voglio fare nessuna proposta, ma ìuteudo far 
osservare 1111' Ufficio centrale cd al Senato che, 
secondo il mio avviso, questa facoltà dovrebbe 
essere Iimitatn. Io dico che almeno ogni anno 
il ministro debba riferirne di nuovo nl Consiglio 
dci ministri, perchè sia confermata la disponi­ 
bilità, A mo paro che sia illimitata b facoltà data 
111 ministro; e se in certo modo ~i può fnvorlrc, 
in certo altro si può danneggiare. Fnccinmo 
il caso di un ufficialo generale al quale man­ 
chino cinque o sci annl per rag-giun~cre il 
tempo utile per la pensione e non possa far 
servizio sia per condizioni cli salute che per 
altre ragioni: il ministro lo lascia in dlsponi­ 
bllità, cd intanto gli nnni maturano pvr la 
pensione. A mo paro che la cosa non sia molto 
bene stnbilitn e che ci vogllu un limite. 

SlS::iIOXDO, fT. di relatore. Domando di par­ 
lare. 
PRE~;IDENTE. No ha facoltà. 
Sl!·rn ONDO, (f. di relatore. Ho anche io letta la 

discussione avvenuta in Parlamento nel 18;>1-r>"l 
su questa questiono della disponibil ità, e mi ri­ 
cordo abbastanza frcq ucntc il caso in cui, 11011 
chi l' upplica, ma chi t~ subisco o h vede ap­ 
plicata, attribuisce a questa disposizione un ca­ 
rattere primitivo il quale invece ò negato, La 
dispouibi litù fu sempre mantenuta fin dal 1s:i2, 
cd è ripetuta in questo progetto di lecgo, per- 

• che la disponihilità si applica solo ai generali, 
agli auuuirngli ed ai comanduntl di corpo cii 
è un nito di Governo, eminentemente di Go­ 
verno e se la si volesse modìflcnro precisando 
i ensì di applicabilità e la sua durata, si ver­ 
rebbe a fulsarnc il cnrattere, togliendo al Go­ 
verno quella Iarghczz.i di poteri che è neces­ 
saria per chi ha 1.1. responsnbilìta di una con­ 
tinua npplicazlone ai casi del momento, di ciò 
che ò ucccssario per garn11timc l'interesse dello 
Stato. 

Biso;;na che il Oo,·crno, <·hc ha la r<'>-ponl'a­ 
biliti1 dcl buon andamento cli una co"a come 
}"esercito o come la marina abbia la facoltà, 
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enza l\'c·ar dbdoro; SC'1Za recare offesa nit' amor 
proprio di un Rito fun-;donario, di ollontanal'lo 
t·~mpor.rneamcntc dal sen·izio, porche in quel 
momento la sun. prc;;cnzn. nuoc·e nl buon andn.­ 
m<:'nto dcl scrrizio; e quc,;to pnò avYenirc per 
tante caurn. 

Ad esempio, un min:stro è fanatico per il 
d-;ccntrnmcnto; vorrebbe che tutti i graduati 
ùcll' esercito fo.sscro investiti di quc3to senti­ 
mento, c·.hc sempre e prima di tutto hisognn. 
provvedere al i::crvizio; che i r1~golamenti 11011 

sono che gli argini che incanabno ln. corrente: 
non dighe che la arrestano, m:1 che la corrente 
deve 1111darc senza chicJerc ùi,,posizioni cd im­ 
ptdso di qun. o di là; e collha un sistema di 
funzionnmcuto, col quale si incllra~gi questo 
spirito <li iniziativa. Per tutt•J le innovazioni 
tro,·ansi i fn.\•orcvoli e gli sfavorevoli; il mi- 
11btro innovatore trova tra i eapi dcli' csc;·cilo 
o dell;L nrnrina dt>gli ottimi <'lemcnti, pieni di 
merito, mn. che non sono conYinti, e che quindi 
per qnc:;ta mancanza di com·Inzione, più effi­ 
cace <JU:i.<;i dcl!n. disohhr>dienz:i, pn.rn.lizzano lo 
s\·iluppo di quello i<pirito (•he egli vorrcbhc cc­ 
cit11ro. Ehbenc che cosn. far L•) pr0ponc al Con·· 
siglio dci ministri per la disponibilita, o co11 
ciò non toglie a lui nò anzianità, nè grado, nò 
facilifL di ricevere un incnrico importnnte, 
quando occorrn. 
Quindi, per rne, questa dispo~izione o va ae­ 

cctlab co~l come è, oppure va rifìntata; cd è 
una di:;posildone che ha HO :1.nni di fo11ziona­ 
mc11to. (Co.;m1enli). 
Qnanto alla durata, hiso1~11<l. te11cr conto l!t:i 

limiri ùi età; questa dispo:-;izionc si npplica i;olo 
d,i co!Oirnello i11 !'i1, per quei ;;ralli coperti da 
persone che 1ton sono più )tlll!anc dai f)'~ O 

dai tifl nuui, e l:t cui cli\ è c·omprcsn. in 11nosto 
decennio per l'esercito, pn la marina è nnc:ora. 
piit ristretta; se fosso fì~'lata Li durat:i. della 
clisponibiliti\, e le cnndizioni por cui un uffì­ 
ci:1le Yi fu rollocnto rnssistc"sno nnrora al 
monwnto della i;c,l'.lcnza, c·h(J_co;;a si dovrebbe 
f1;re di qncsto uffìeinlc? Si doncbbc metterlo a. 
riposo; quindi il n~sarc la durata fadlmcntc 
tornerchhc più n ilnnno ehc a vant:i~~io tlel- 
1" uftìcinlo cito si \"Uol nwglio i:nrnntir<'. 
Quindi, ripeto, O si tH'l'Ctl:\ questa disposi­ 

ziùllO .conw è, o si rc,;piugc, non c"è nilra Yia. 
SPI::\ (i .\ltl) I, lii i 11 'i.~lro clcl!a f}t!l.'1·ra. Ch icd o di 

parlare. 

r. r., ;,· 
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PRl':.SIDEXTE. Ke ha facoltà. 
8l'l~lL\RDI, 111i11isf1·0 deliri g1w1·1·a. Io sono 

splacen te di non poter conscn ti re con I'ouore­ 
vole senatore Bava nella questione della dispo­ 
nibilità. 
L'istituto della disponibllìtà ha formato og­ 

getto di lnrghissìmo discussioni in seno alla 
Commissione dnlla quale è uscito questo schcmu · 
di disegno di legge. 
Intanto faccio questa nffcrmnziono esplicita 

(forse contraria al pensiero dell'onor. senatore 
Bava) che dalla disponibilità esula nssoluta­ 
mente qualunque concetto di punizione. 
La costante giurisprudenza della IV Sczìoue 

del Consiglio di Stato ha sempre revocato tutte 
le disponibilitù che avessero avuto per fonda­ 
menti> 1111 principio di punizione disciplinnre ; 
dunque la disponibilità non ha ns-olutamentc 
carattere di punizione; se l'avesse, indubbla­ 
mente la IV Sezione dcl Consiglio di Stato fu­ 
rob'.e il dover H101 annullando il· relntivo de­ 
creto. · 

Ciò premesso, In. disponibìlìtà non ha altro 
carattere, come l~a affermnto giustamente il 

• relatore, che quello di atto di Governo. 
Il ministro ha bisogno che tutte le superiori 

.autorirà : generali, capì di corpo, e di ser vizio, 
applk-hiuo noll' nnnninlstrnzionc dP;.:li orgnn i 
ai quali e~si sono proposti, lo Htt'S'i o pen­ 
siero, la i;tcssa unirà di indirizzo. -Qunndo ciò 
venga a mancare, il ministro non può non ri­ 
correre n quest'unico ntto che la legge mette 
a sua disposlzione, tutelandolo anche col pro­ 
scritto parere di'! Consigllo dei ministri, ciò 
che dà nlla disposizione il caruttero di atto di 
"Governo. 

Ammessa quindi la necessità di conservare 
In dispouihilitù, vii-no LL questione suhordlnntu, 
se couvr-ng.i o me110 limitarne la durata. A 
prescindere dalle giuste conslderazioni cho ha 
fotto il senatore Sismondo, che «ioò questa è 
una tlispos:zionc du~ o si uccettu iutcgrnlmcnto 
o 11011 si ilC('<'lta allatto, fa d' uopo osscr\'nrc 
che i11. tutta fa 110stra l,'gblazione, da un po' di 
tempo n. q nesta parte, noi non faccinmo che 
lc,:;are le mani al ministro, il_ quale invece 
deve ('OllSl'l'\'/lre tutta la sua n'sponsn bilit:L di 
fronte nl paese e di fronte al Pnrlamento. Ln­ 
sciamo nl ministro la liherth di dbporrc a parer 
suo e (·crtamcnto <'gli Io farà ispirandosi 11gli 
alti sentimenti del do\erc, nll'intcres:;e ltl'l ser­ 
yjzio e dell'esercito. 

Per queste ragioni, non potrei 11ccettnrc la 
propost1\ del senatore Bavn Bcccnris di limi­ 
tare la durata della disponibili!!\ e sottopo~Ia 
qu<L~i nd un sindacato, provocnndo ogni nnno 
l'approvazione dcl Consiglio dci ministri. 
Lnsciamo che il minhitro faccia da sè e spe- 

riamo cho focchi bene. (Jpp1·ova;io11i). 
IL\VA-13ECCARIS. Domnndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BAVA-HECCARIS. Non insisto, ma dirò cho 

ciò dm mi hn mos.-;o n fare questa proposta, è 
la lettura di fatti avvenuti in Frnncia. Colà 
molte volte i minbtri si souo vnlsi troppo di 
questa disposizione (da noi non succeder:\, ma 
le lcg:;i devono prevedere tutti i cnsi). In Fran­ 
C'fa i ministri si 110110 valsi di questo articolo 
per mettere in disponibililA molti generali. 
Io non voglio nnnoin.rc il 8enato col citare tutti 

i c~nsi nn·enuti iu Frnndn, mn tra gli nitri, vi fo 
un ministro della guerrn dm lm messo in dispo­ 
nihiliti\ <'l'c<.lo :;o o -IO generali in unn. volta. In 
seguito si volevano richiumarc sotto le armi que­ 
sti gcnernli, perchè cm. stato riconosciuto che, 
almeno una parte, non avevano· quei torti cho 
loro si volevano attribuire. Ma per ottenere ciò 
co 11' è voluto d1~1 tempo! Kcppurc il principe 
Nopolcone, nllorn prcsi1lente rlella Rcpubhlicn, 
non riu~d a rid1hmnrli in scrvi:do, pcrchè, 
1111t11ral111ente, quelli che crono nndnti nl loro 
posto non lo volcviu10 c\'dcre. 
Per questo lo avrei tlesidemto la disposizione 

che ho presentata, ma non im1isto, cd ho fiducil\ 
C'he nè il presente, nè i futuri minii-;tri abu­ 
seranno mai di 1pie11ta facolt;\1 e mi rimPtto 
pt•rfcttamcute nl loro sentimento di equità. 

PRE:-:ìIDE!\TE. Ne~·mn altro domandando di 
parlare, pongo ai voti l'nrt. 7 nel testo letto. 

Chi l'approva è prc~ato di alzarsi. 
(.\pprornto). 

Art. ~. 

La dispo11ihilith è applkata pct· de<:rcto m~alr, 
in ~1·~11ito a dl'libernziouc pre~a in Consi:;lio 
dci ministri 

(Appro\·ato). 

Art. 9. 

Il richiamo in servizio cll'cltivo dcA'li um~ 
eia li in disponil1ilih\ è at.luato mediante del'rcto. 
Ren le. 

(.\pprornto). 

, .• ~ 
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C.11'0 1 v, 

,\ rt, 10. 

L'uspcttnriva è la posizione dcll' ufficinlo ido­ 
nr-o nl servizlo, collocato tempornur-nmento fuori 
dei quadri orgnni«] del l\t•,;io osercito o della 
Regia marina, e non provveduto d' iurpic.ro. 

(Approvato). 

Art. 11. 

L' uffìcialc non può essere collocato in aspct­ 
tati va, 1:1c non per una dello seguenti cause: 

a) riduzione di quadri; 
h) ritorno da prigionia di guerra, se i qt\a­ 

dri trovinsì al completo; 
e) infcrmit:\ temporanee provcnlcntì da 

cause di servizio; · 
<l) infermità temporanee non provoulcntl 

dn cause ùi. servlxio ; 
e) motivi specìnli, a domanda dellufflclule ; 
{) sospensione ùnll' Impiego, 

Le causo Indicate alle lettere e), d) cd e) deb­ 
bono essere giustificate noi modi stnblllt! d;\ re­ 
golamento npprovato con decreto Reale. 

(Approvato). 

§ ~. -. À~pellatirn 11c1· rhluslon« ili qlllr:lri, l"'r ritorno 
da prigio11ifl di guerra o per i11fe.·111if,ì ft111J10m11t-e pro­ 
t·eiiiwfl da cnu.,! di serets!». 

Art. 12. 

Vcriflcnndosi una riduzione di qu.ulrl, sono 
collocati in nspettntiva, per clascun grado, gli 
Ufficiali che eccedano i rlspettìvl quadri, cd a 
Preferenza quelli che no facciano domanda, cc· 
cettuanùo, in ogni caso, gli inscritri imi quadro 
di avanzameuto. 

(Approvato). 

Art. 13. 

~ci collocamenti d'autorità in aspettativa per 
riduzione ùi quadri, si osserva un turno per 
clno;cun grado, incominciando sempre dagli uf­ 
ficiali meno anziani cd eccettuando, fino nll'o­ 
linurimcuto dcl turno, gli ufflcinli che, nel grado 
llle<leMimo sinuo stati altra volta collocati <li' 

I 

nutorità in aspettativa per la stessa causa. 

(Apprornt~). 

36 
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"\rt. U. 
Gli utliciali collucati in :!:;pcttatinL per riùu­ 

zione tli 11uaùri, pt·1· ritorno <l:i prig-iu:iia di 
guerra, o l't>1· inferniitù t<!mporanee provenienti 
ùa cause ùi se1·,·i;do, hanno diritto uù occupure 
i duo ter7.i dei po~li che si rc11ùa110 vacanti nei 
rispotth·i <1uaùri e gradi, 11dl'ordi11c ùi data <ll'l 
loro colloca111c1110 in aspctto1t! \'a, e>, a pariti\ <li 
data, nell' or<li11e <li anzia11WL dcl gra.lo. 

~on<limcno gli umciali, 11i 1111ali j)t'l' ragiono 
ùi an7.ianit:\ sprtti I' i11seri7.ionc nel quadro ùi 
a va11:r.amen to, del>l>ono c;,scre r:chiama ti inuue­ 
cl iata mcn te in scn·izio ctl'etth·o, e, ove man­ 
chino i posti, nltri utliciali elci quuclro e gratl:l 
rispettivo sono CDJluen.ti in a.-;pcttati va per ri­ 
ctnziùnc cli quadri. 

(Approvato). 

Art. lr'1. 
Ln durata dell'a.;petlati ni per riùu::ionc di 

q naùri o per ritorno ùa prigionia . ùi guerm 
non può essere protratta per un tempo mag­ 
giore <li due mmi, a decorrere dalla data dcl 
collocamento In nspettativu. 

Tra.-;corso tale termine, l' ufficiale dcv' essere 
richiamato in servizio effettivo, ·e, ove manchi 
il posto, si applica la disposi7.io11e contt.>nuta 
nel capoverso deli' nrticolo precedente. • 

(.\pprovato). 

Art. rn. 
Lo disposizioni clcll'articolo precedente si ap­ 

plicano puro agli ufficiali c<lllocati in uspctta­ 
th·a per infermi!:\ temporanee pro\·cnienli cfa 
causo di s.:irYizio. 

Se al termine dci due anni perduri la causa 
dell111spcttath·u, il richin.mo in scryfaio è pro­ 
tratto sino a quando tale cansa non sia ce;;.-1ata; 
ma in 11e,;.-;un caso la durata complt·~sh·a clcl­ 
l'nspettatirn può cssrrc 11111ggioro di t1;e nnni. 

(Approvato). 

§ :J. - À<pel"'lii:a J>tr ill(er1i1it.ì fe11"Pora11te 1w11 prou- 
11ie11ti tla c1111.se di servL?io o pzr 1110/ivi 1p«ia/1, 

Art. 17. 

La durata tlcll'10..;pettativa per i11fermit;\ tem­ 
poraneo non rruvcnicnti <la causo cli servir:io 
o per motivi speciali, è determinata <lul decreto 
di collocamento in uspcttnti nt, ma non può es- 
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sere inferiore a quattro mesi; nè può essere 
superiore ai tre anni se per infermità, o ai due 
anni so per rnot iv i spcc-iali. 

(Approvato). 

Art. 18. 
.Al termine clcll' aspettativa per una delle 

cause Indicate i.cll' articolo precedente, l' uflì­ 
clale è trasferito in aspettativa _per riduzione 
di quadri ; ma il tt•:np•1 utile pr-r il richlaruo 
in scrvlz:o decorre soltanto dalla data di tale 
trasferimento. 
In ogni c11.-;01 quando la duratu complessiva 

d: He aspcttatlv- abl;'a !"Hg"::\'i~mta il limite mas­ 
simo di tre ann., I' utlìciale deve essere rlchia­ 
muto in servizi .. otlcttìvo, occupando il primo 
posto vacante. 

TAllDlTf. Do11,n11ùo ùi parlare. 
PltESIDt:NTE. Ne ha focoH:\ . 
TARDITI In questo nrtieolo 18 è stabililo (e 

In. cosa è anche coufcrmntu in parte nell'art, :!O) 
che per gli uftlcinli collocati in nspatt.u iva per 
sospousioue dall' impiego si conservi il posto 
vacante. Essi hn11110 cosi un trnttruucnto di fa­ 
vore, di fronte n qu-Ilì, ud esempio, che sono 
collocntl in nspctt.uìva per infermità contratta 
iu, servizio. Questl, qunndo so~10 in condizioni 
di poter riprendere il scrvizlo, coucorrono ad 
occupare i d uc terzi dol posti vacan ti; quelli 
invece colloc:ati in aspctrntiva per sospensione 
dull' Impiego sono imm(·l!ia:amcntc mc,;si n po­ 
tilo; non cn111pre11clo p~rehè si ùcùha conecdcrc 
un vantaggio all'u:tidal•i che ha commesso una 
mancanza, in eonfronto di colui ehc si è am­ 
malato per cau.~;1 ùi servizio. Si staLili,;,:a qui11cli 
che nnehc l'uftieiale punito debba occorrendo, 
concorrere ni due terzi dci posti vacauti. ' 
E questo o.:>s3n'o, 11011 solo pcrehè ll•)ll trovo 

giu~tifìcato ques:0 trattamento di fav01·e, trnt­ 
tamento che in vcrit;\ og;;i esiste, nrn nnehe 
pcrche tutte quesb ·differenze importmo una 
complieazione 11e!la !cauta dci ruoli degli ufll­ 
ciali al ::llinistero della guerra, compllcnzione 
che già ò enorme. 
Proporrei quituli, che, tanto questo nrticolo 18 

quanto larticolo 20, si.mo modificati nel senso 
di stabiliro che lufficiale s:Bpeso cI,111· impiego, 
nUorcbè ha terminala la punizione, pas~i in 
aspettativa per riùuzioue <li qua<l1·i, e i;LL riehia­ 
mato in' servizio concorrendo ni duo terzi dci 
posti vacanti. 

,. 

SPIXGARDI, minist1·0 dulla g11e1Ta. Domando 
di parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
:-:iPIXG,\RDI, mi11i~t1·0 dulla 011e1'1·a. L'ono­ 

revole st•nntore Tardili fa il confronto tra I' uf­ 
fkh1lc eolloc:ato in nspettaliva per motivi di sa­ 
lute e l' uflidale collocato in nspettnti\·a per 
sospe11sione d:ill' impiego. 

E;;li dke c-he l'ufficialo in aspettati va per 
11101ivi di salute, 11uanùo <::es.:>ano questi motivi 
per cui è st:i!o 11ws.;o in aspettativa, è amme~so 
a rientrai·,~ in servizio, concorrendo i!i dète terzi 
dei po~ti vnc:nnti, mentre invece l'ufficiale col­ 
loc:tto in aspettativa por sospcnsiono cl:ill' im­ 
piego è imnwdiataml•11te riehiamnto in s ~rvi.zio, 
cd tgli 1-.wvi:m indù un lr.ittamcnto (li favore 
per gli utlitfali eollocati in aspctt:itiva per r.i­ 
gio:1i <li pu11izionn. 

Ciò è invece diretta conseguenza ùel cli!;posto 
dcli' art. 2:! dio concede ali' uffieiale iu aspet­ 
tati va p~1· so-1pe11sionc dall'impiego il diritto, 
durante il primo anno della sospensione, di 
esser solt,>po~to ad un Consiglio di disciplina, 
il quale c;.;primeril parero se dchba e:;s~r con­ 
fcl'mato 11ell'a.;pcttativa per sospensione. Quindi, 
se il Con~iglio di <lbciplina si e;,prirne in gcnso 
favorevole nll' uflieialo, questi dl'YC essere im­ 
meùiata::icuto riehlamato in servizio. D' onùo la 
necessiti <li mantenere il posto vacante durante 
·il primo anno della sospensione. 

Pd questo r11gio11i, io cre<lerei opportuno che 
!ii lasdas.-;e la dispo:oiziono co.:>l como sia, tanto 
più che essa corrisponde perfettamente alla 
leg-go dd 18j2. 

L'on. Cavasola diceva ieri: Io approvo il 
complesso ùclla legge, ma, badate, quanto mi· 
nori sc1110 lo motlificazioui che apporteremo alla 
l·~ggJ dd 1852 tanto meglio sarà. 

Onor. senatore Tarditi, com1entl\ che questa 
modificazione, la quale non è strettamente no­ 
cessaria, sia laseiata ùa parte e rinrn.ng11. cosi 
11111.ltcrata la disposizione già contenuta nella 
leggo ù~·l 18:i2. 

TARDITI. Domando di parlare. 
PR~SIDEKTE. Ne ha fo'.!oltl\. 
TARDITI. ~pcravo che I'on. ministro si fos;;o 

arreso. 
·La durata d~lla aspt>ttntiva è stabilita nel 
decreto di sospensione e viene determinata. 
Cll'iO pe1· cnso, quin<li il }.Iinistero non può pre- 

"'· ~ . . . 
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vedere S3 l' ufflcialc potrà riavere il suo posto 
irnmediutumonte. 
A mc sembra perciò c:10 questa disposizione 

potrebbe esser causa di eomplicnzloui. 
II senatore Cavasùla ha detto che quanto mi­ 

nori saranno b modlfìcaxionl <:110 si npporte­ 
ranno alla legge dcl 1Rj2, tanto meglio sarà. 
Ciò sta bene in regola generale, quando non si 

. tratti <li mìgliorarln; non dobbiamo però le­ 
garci le mani, rinunziando nd ogni migliora· 
mento ohe l'espcrlenza ci indica. 
_Ad ogni modo, non insisto nelli mia proposta 
e mi rimotto. 

SI~~IOXDO, (f. di rctatore. Domando di pnr­ 
lare. 

PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
SI~·mO~DO, ff. di relatore. La Commissione 

si nssocin completamente alle consid.irnzioni 
, svolte dall'onorevole ministro, L'aspettativa per 
sospcnsioue dall'impiego è una punizione e non 
deve essere agi;r.wntn. in .nessun modo, 80 fosso 
possibile, sarebbe opportuno elio appena I' uf­ 
ficiale cessa dall' nspcttntt va torni in attìv irà 
di servixlo, e Hl suo posto, precisnmente come 
prima di essere sospeso, cosi come appena 
compiuta la durata stabilita per hl prigione, 
può 1 iacqubtare la sua libertà. 
li sottoporre alle altre condizioni il suo ri­ 

chiamo, non mi pare assolutameuto g iusto. Per 
quel criterlo di protl'zlo!IC che dobbiamo avere 
verso I'uffìclalc, si spirg-a l' intendimento- di 
non proluugnre ancor più la punizione dnlln 
qunle è stato colpito. Appunto per questo la 
Iecee ùis1>onc che se l'ufficiale sarà ric'rìa- 
"'" moto nel primo anno, gli sari'i comervato il 

·posto vaca?1tc. Infatti l' uffil'in.le ha diritto di 
1thif'dl•re un' Consiglio di clisciplin:i, cd il Con­ 
s'glio di dis i;ilina ·pu'I confe:mn·e o ~10 la 
s :spcnsionl', 1,11ò pr"bngnr:n o:l 11ccorcrnrln, 
può insom·n11, riwic:rc anc'1e favorevnle nll' uf- 
fidalc. 
Per qu~s'.CI consi<icr.1r.'.o:ii, anch3 la C'o:1~mis­ 

sion'l no.1 ritien~ nc~ct'a'1ili lo proro;~e cl.' mo­ 
<liRcJzio:I<', av,1nz 1tc d i:I' ono:rvolo sonatore 
'fnrditi.· 

rRE8IDENTE. Xo:1 insistendo l' 0:10r. Sc'nn­ 
tore Ta!·diti ne:'lJ s 10 pro;:ostJ di rr.o lificn­ 
zione, e n~ssun nlt.·o chird~n'lo di parfo1c, 
pon"'o ni voti l'art. 18 nel t s'.o J.otto. " . Chi l'approva è p:·ega'o di al7.nrsr. 

(:\pprorn!o). 

Discussioni, f. 710 38 

Art. 1 a. 
L' ufficiale cho gh\ sia stato in nspct tati\·a 

per 111otivi speciali, non può essen·i ric1!hcato 
se non siano decorsi almeno due anni clal suo 
rit:!1iamo in servir.io. 

(Approvato). 

lì 4. - A.•pe11alivn J>er so.;pe11sio11c cl11/l'i111pir!Ja • 

Art. :!O. 

L' ufficiale collocnto in uspettativa per so­ 
S;1Cns'onc dal!' impicg-o non può rimnnerc in 
t:tle posizione per imi\ durntti. m11ggior.!l di un 
anno. 

Xo:1dimcno t11le durntti può es..'>ere protratta 
per un tempo non Sllperiore 1d un nitro anno, 
in seguito a YcrdcUo cli un Consiglio di disci- 

1 . ' p inn. 
Duran le il primo anno il po~to dell' uftlc!ale 

sospeso ò cons1•r\·ato vacante, s:ilvo c:lrn debba 
essere occupato Jl'31' esigenze di servizio. 

(Apprornto) .. 

l'HESIDEXTE. L'onor. ministro ùclla gucrrn 
propone che l'nrt. :?1 sfa so.~tituito con que­ 
st' nitro~ <li cui do lc'ttura: 

e Art. 21. 

e L' uflìcialc conocnt> in aspettnth·n per so­ 
spensione dal(' impie_!;o perderli. nel ruolo or­ 
ganico cui appartiene un numero di posti pro­ 
porzionato alla dur.1ta dcli' aspett1lfiv11. 

• Il regola mento stabilirà. p<'r ogni ruolo e 
!,'Tado tale proporzione e le motlalit:\ ùell' np­ 
plicnzionc. 

•Le disposizioni cli qwsto articolo so::o np­ 
plicntc anche ngli uflìclnli c!ie, nei casi stabi­ 
liti dalle vig-cnti leJgi, incom:mo in rerdita di 
nnzianitli. ùi grado•. 

:\[AZZA. Domando di pnrhrc. 
PRE::>IDE:-;TE. Xe hn focolti1. 
:IL\ZZA. Vonci sapm·e d:tH'onor. minhitt·o se 

l:\ ùetcrminnzione di q ucsti gradi dov •il c~::Jre 
;;!abilita dal ri.'golamento, o se sarà. !::sciata 
all'arbitrio dl'i ministro. 

8PISGA HDT, minisli'O ddl.t g11c1·1-.1. SarlL 
stahilit11. nel r~goliimento approYnto con de­ 
creto Healc, ciò in forza. dc:h mo.lificazlono 
apportata I\ qul'st' nl'ticolo. 

MA7Z.\. ~t.i bcno. 

;, ~·, 
• f • 

. < 
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Pil.ESIDEXTE. La Commissione accetta questa 
modificazione ? 

srn::HOXDO, ff. di relatore. La Commissione 
_l' accetta, 

PRESIDEXTE. Pongo allora ai voti l'articolo 
21 cosi modlflcato. 

Chi l'upprova favorisca di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 2:!. 

L'ufficiale collocato in aspettati vn per sospen­ 
sione dall'impiego ha. diritto, durante il primo 
anno della sospensione, ad essere sottoposto ad 
un Consiglio di disciplina, il quale esprimerà. 
parere se debba essere confermato nell' aspet­ 
tativa per· sospenslone, 
Uguale diritto è dato all'ufficiale cui fu ap­ 

plicala la sospensione dell'nnziuultà, cd in tal 
caso il Consiglio di dlsclplinn esprimerà parere 
so il provvedimento debba cessare. 

(A pprovato). 

Art. 23. 

Se la sospensione cessa durante il primo anno, 
l'ufficiale è richiamato immediatamente in ser­ 
vizio effettivo; ma, ove mauchl il posto, è tra­ 
sferito in nspcttativa per riduzione di quadri, 
con diritto ad occupare il primo posto che si 
faccia vacante nel rispettivo quadro e grado. 

Se la sospensione dall'impiego cessa oltre il 
primo anno, l'ufficiale è trasferlto in aspetta­ 
tiva per riduzione di quadri, e la sua posizlone 
è regolata analogamente all' art. 18. 

(Approvato). 

Art. 2-!. · 

Fuori dei casl indicati nell'art, 2 e salvo le 
disposizioni della legge penale militare, le con­ 
danni) proferite in nppllcazlone della legge pe­ 
nale comune hanno por effetto la sospensione 
dall' impiego quando la pena. inflitta sia la re­ 
elusione, la dctenzlone o l'arresto per un tempo 
non inferiore ai due mesi. 
_,(.\pprovato). 

Art. 2;;. 

È in facoltà dcl ministro di collocare in 
aspcttatlvn per sospensione dnll' impiego l'urti­ 
ciale sottoposto a procedimento penale, fin dal 
giorno della emissione dcl mandato di cattura 

( 

o di comparizione, e per tutta la durata dcl 
procedimento. 

80 il procedimento ha termino con ordì­ 
nanza o sentenza deflnitiva che escluda I' esi­ 
stenza dcl fatto imputato, o, pur ammetten­ 
dolo, escluda che I' uffk-ìnlo vi abbia preso 
parto, questi cessa di essere sospeso ed è rein­ 
tegrato nei suoi diritti. In tutti gli nitri casi 
di assoluzione o di non farsi luogo a procedere, 
anche per difetto o desi0stcnzn. d'istanza privata, 
l'ufficiale può essere sottoposto n provvedimenti 
d iscipli nnrl, 
L'ufficialo sospeso dall'impiego perché sotto-' 

posto a procedimento penale, non ha diritto 
d'invocare il verdetto dcl Consiglio di disci­ 
plina. contemplato nell'art. 2:!. 

IlAVA-llECCARIS. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà,' 
BAVA-BECCARI:->. L'ultimo comma di questo 

art. 25 dice: • L' ufficiale sospeso dnll' impiego 
perché sottoposto a procedimento penale, non 
ha diritto di Invocare il verdetto ciel Consiglio 
di disciplina contemplato dall' art, 22 •. 
Dunque è l'ufficiale che non ha diritto d'in­ 

vocare questo verdotto ; ma questo 11011 toglie 
la fucoltà nl ministro di collocarlo sotto Con­ 
siglio. 

Ora, a me pare, che quando un altro tribu­ 
nale è investito dcl gludlzlo di un ufficiale, il 
quale gli è stato deferito per un reato, non 
possa essere più sottoposto ad un Consiglio di 
disciplina, che giudica solnmento su questioni 
elio non sono c:rimini. 

Vi sono poi altre due considerazioni cli mag­ 
gior peso. 
Quale si possa essere la decisione dcl Con­ 

siglio ùi disciplina, sia favorevole siu sfavore­ 
vole, essa non può a meno di infl uire sull' a­ 
nimo dci giurntl, poichè questo ufficialo può 
essere tradotto davanti ai giurati. Ho durante 
il processo voi avete convocato il Consiglio di di­ 
sciplina, il quale incomincia col dire, putacaso, 
che l'ufficialo non ha mancato nll' onore, questo 
è un giudizio cert'lmcntc che può avere in­ 
fluenza sull'animo dci giurati. ?lh vi è poi una 
considerazione, a mio avviso, molto i:iù gr,1vc. 
Il Codice penale militare stabilisce chiara­ 
mente quando l' uffici-.tle debb} essere p~ssitilo 
della dC'gradazionc. La degradazione è c0r.si­ 
dcrnta dal Co:llc~ militare come un'.\ pcn 1 ac- 
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cessoria, ma per me è forse la pena principale. 
Ora, la degradazione, secondo il Codice penalo 
militare, dove essere npplicnta quando l'ufficialo 
è stato condannato all'ergastolo od a più di do­ 
dici anni di reclusione ... 

8PIXGARDI, ministro della guei·ra. Di dieci 
anni. 
BAVA-BECCAHIS. Può succedere .e succe­ 

derà che quando è stato fatto il Consiglio di 
disciplina egli venga rimosso dal grado. Allora 
non è più ufficiale e non gli si può più appli­ 
caro la pena della degradazione che è la pena 
più gravo. Si dirà che questo non valo per gli 
obblighi della leva, ma la cosa è ben diversa. 
l'ie l'ufficiale ha commesso un reato nella sua 
qualità di ufficialo, devo subire la pena che il 
"Codice gli assegna e non <love cercarsi nessun 
mezzo indiretto per diminuirgli questa· pena, 
porchè per .me ·togliere la degradazione in 
·modo ·indiretto ·ali' ufficiale che ha commesso 
un reato tale; ehe gli debba essere "appllcata, 
è dare a priori un'attenuazione alla pena che 
i giurati snrnnno chiamatl a pronunciare. 
Io non so so mi sin spiegato abbastanza chia­ 

ramente cd è in conseguenza di ciò 'che io cd 
i colleghi Vigoni, Giulio Ponzio· V l\glia e Cavasoln 
presentiamo questo emendamento. A.Il' ultimo 
comma sostituire il seguente: e L' ufficiale so­ 
speso dall'impiego perchè sottoposto a procedi­ 
mento penale, non può e:-1Srrc- sottoposto I\[ Con­ 
siglio di disciplina, durante detto procedi- 

· mento >. 
Non ho altro da dire. 
srsnoxno, ff. di relalore. Chiedo di parlure. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 

· 1-m·mONDO, fT. di relatore. Quanto al concetto 
- giuridico di, questa aggiunta alla legge, non ho 
niente da dire. sotamente il dubbio ·è se sia 
necessarlo il fare questa ·aggiunta,· è evldentc 
che un ·utllcialc, il quale· è gil\ sotto giudizio 
"per- un delitto, non può essere sottoposto ad un 
"Conslcuè di disclpllna, prima che il tribunale 
ahhia sentenziato. ·xon essendo necessario, non 
sembra a mc neppure opportuno. 

~PIXG ARDI, mi11 istro della 91w1·1·a. Domando 
di parla re. 

l'RESlDEXTE. Xc ha facoltà. 
· :o;PIXGARDT, 111iuis/1'0 della gue1·;·a. La di­ 

sposizione dell' art. 2:-1 di q nesto disegno di IP~~c 
è troppo evidente perchè abbin hi:-10:;110 di es­ 
sero chiaritu. Date le lungaggini lamentale, 

1 oo· 

troppo lamentato, dci nostri procedimenti pe­ 
nali, il conservare un ufficialo lungamente con 
la divisa del grado mentre è sottoposto a pro­ 
cedimento penale non è opportuno, . d' ondo 
questa disposizione che toglie temporaneamente 
l' ufficiale dal servizio in attesa. dello decisloui 
del tribunale. Se queste sono favorevoli, l'arti­ 
colo contempla la reintegrazione in servizio ed 
il computo dell'nnzìanità, Soltanto l'ultima di· 
sposlzìone, che è perfettamente logica, di questo 
articolo, ha dato occasiono ad una osservazione 
del senatore Bnva.: 
Il Senato ha perfettamente compreso, senza 

che egli abbia pronunciato alcun nomo n 
quale fatto volesse riferirsi. Per costante con· 
suetudinc dell'Amministrazione militare nessun 
ufficiale sottoposto a procedimento penale viene 
contemporaneamente sottoposto a procedimenti 
disciplinari; questa è lunga tradizione, costan­ 
temente seguita, o so no capisce il pcrchè, Io 
l1a accennato boni~simo il senatore Bava, per­ 
chè il verdetto · tli condanna dcl Consiglio di 
disciplinn potrebbe per av,·entura influire sul 
giudizio del magh1trato davnntl al quale pendo 
il giudizio dcli' ufficiale; mn. nelli\ que;;tione 
sollevata dall'onor. senatore Rava. vi era. qualche 
co~a di più. · · 

Xon forò nomi nemmeno io, poiehè egli non 
ne ha fatti; mn. vi sono dei reati i qunli coprono 
di un marchio d'infamia tuie l' ufficinlc, cho 
conservarlo 24 ore di più nel suo grado sarebbe, 
a· mio modo di vedere, un delitto. (.tpproi·a· 
.:ioni t·irissimt>). 

Ecco perchè non potrei conllontire nella pro- 
posta deH'onor. senatore Rava. 

l\[AURIGI. Domando ·di parlare. 
PRE~IDENTF:. ·xc hn. facoltù. 
llfAURIGI. Evidi>nt~monto il ·8cnatJ è giu· 

stnmente impros.'l!onato dallo ragioni a cui, con 
molta misura· dcl resto, ha: alluso l'onorevole 
gonemlo Bnva-Becc:nis; però nel cnso speciale 
che· in fondo, in questo mo ncnto, si diseute, 
concorrono in'>icme una qttf\?1tità. di considera­ 
zioni di un ordine morale e militare clcvalh1· 
simo; per eui io volentiel'i apj:.l'J\'O senza ri· 
sen·a l' opcratù dcl ministro della gucrrd. e 
pPrciò nel c:tso in cui ci t:·oyiamo voterò, 
perchè sia mantenuto l' artic )lo, rcs;:.ingondo 
l' abro~nzione 1m1posta al comma tcr/.o. 

B.\ VA-BECC.\UI:-l. C!licdo di parlnre. 
PRES!DE~TE. Xc lw. fac:.iltù. 

('·· 
i: t. 
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B1. V A-UECCARIS. Io mi limito a domandare, 
se, facendo astrazione da qualunque fatto, di­ 
cendo che quando un ulllcialo -è sotto processo 
per .un reato, non può più essere sottoposto a 
Consiglio di dìsoìpllna, non dico cosa giusta. 
Che poi 1' .ufftcinlc conservi ancora il grado per 
un corto tompo, non .è cosa che mi interessi; 
polchè dnl momento che ha commesso un reato 
che lo .dìsonora (comme11l1), .q uando andrà al 
tribunale, non ìndosscrà l'uniforme. ~fa quello 
.che mi preoccupa è che con questa .dìsposl­ 
zioue si verrebbe a togliere fa posslbilità di 
dare effetto alla dcgrudnzione dell' ufficiale, 
mentre la degradazione ò la punizione più se­ 
vera .cho si possa. dare. 
· Io ricordo che .quando in Francia avvenne 
lu degrudnzlouo <lei Dreyfus, il mio cuore si è 
ugghlnccluto, avrei proferito .trovurmì piuttosto 
sotterra che subire .quell' onta. li carcere, l' er­ 
gastolo sono poca cosa in oonfrouto di essa ... 
.SPIXGARDI, min.i.~t1·0 della g11e1·ra. Per chi 

la sente, .onorevole senatore Bnv11, per noi; ma 
per chi Jrn commesso .un reato di quel genere 
stla certo, ononevole Bava, la dcgrndaziono è 
nulla in confronto dcl resto. • 
llAV .A-BCCCAltlS. Il Codice a1011 per .nulla 

ha stabilito la degradazione. Io insisto nel .mio 
·emcn<lameu to, 

SI::-;)IOXDO, ff.d i relatore. Do1111111<lo <li pnrlare. 
PH.El-ilDE~T.E. Ne ha facoltà. 
~Bl!O~DO, ff. di 1·elat:;1:e. Lu .Conuulssiouo 

ha espresso il suo nvvìso, ha dichlarato cioè, che 
non credo neccs snrio questo emendamento pur 
non trovandolo .ìngtusutìca;o in linea di diritto. 
Il fare un nrtlcolo di legge .appostn per un 
caso straordinario, non mi sembra opportuno, 
tanto più che un ministro, di fr . onte nd un .cnso 
straordinario, non mancherà di provvedere nel 
modo che gli parrà opportuno, .nssumondo fo 
responsabilitì.L .dcl provvedimento dato; cd in- 
1contra11ùo per lo meno il ri::;chio tli vedersi 
nnuullato ùul ·Consiglio di Stnto il dccmto ema­ 
nato in seguitJ nl verdetto di un Com1ig-lio di 
<lisci pli 11.l, lllegalmonte con \"Ocato. 
GOliUX. Domnnùo di parlare. 
PRE:'IDE~TE. No ha facolti\. 
GOIRAX .. Comprendo i sentimenti cho tlivi­ 

dono i due campi. La :;;tuazione è que,,ta: f>e 
la pena de\·e conservare il carattere di esempio 
e non di vendetta, allora ha ragione il senatore 
Jbva; se deve essere Lisciato ucll"arbitrio dcl 

ministro di pesare tutte le circostanze che c·on­ 
sigliano di fare in un moùo o nell'itltro, allora 
è certo eho .è meglio lasciare l'articolo com'è, 
e que:;t l\ ò la proposta che io faccio. 

PEDOTTI. Domando la parola .. 
PRF.SIDEXTE. Ifa facoltà di parlnre. 
PEDOTTI. Esprimo il semplice mio modo di 

vedere, associandomi pienamente a quello che 
Jrn detto l'onor. ministro. Io crc<lo necessario, 
che iu casi spccinli, ·il ministro dehba nrnrc 
la facolu\, di potere, infliggendogli la perdita 
dcl grado, far sul>ito smettere nd un .ufficiale, 
che si ronda assolutamente indegno di ,por­ 
tarla, l'uniforme .militare, prima che questo uf­ 
ficiale si presenti davanti a dci giurnti per .es· 
sere giudicnto di un grave reato, .di uno di 
quei reati, nù esempio, che producono racoa­ 
priccio nella coscienza di tutti gli uomini. Sarà 
i;ottrat.to, .è vero, qucll'uftìcialo dal subire poi 
l\nche la gra\'e J>c.na infomant€1 della ,degrada­ 
zione, ma si sarìi. evitata almeno all'esercito 
iutiero la vergogna di vedere per pii! e pi(1 
giorni .<li ,seguito comparire ammanettato da· 
vauli ai giurati un uomo fodossante una ,ono· 
.rata UJiiformo della quale ,egli si è rc~o nsso­ 
lntam~nte ind<.>gno ... 

Yoci: Pcrchè? l'crchè? 
!'EDOTTI. .... pcrchè l' uffich\lc .finchè ò tale 

ha .il diritto .di presentarsi nclln sua u11iformo 
e non potete imporgli <li vcstirc l'abito bor­ 
ghese. L' ufficiale .mandato danmti ni giurnti, 
finc:hè è t:1le, Yi compare colla sua veste .di 
uflici,,le ... 

l'oci. ,llcmil)llimo. 
PEDOTTI. .•. e questa è un'onta che fncciamo 

subire n tuUi quanti portano la militare divisa 
.e cho .hanno il diritto di .non vederla tr11sci­ 
nata nel fango. Però, o signori, io approvo 
quanto ha fatto il ministro nel c:u;o al qu:\le 
si è ogogi fatta allusione. E npprovo quindi 
l'articolo di legge qual'è stato 1ircscntato, per· 
chè credo ·Opportuno che il potere dcl mini­ 
stro sin armato di ·q Ul'sta focoltù. (:lppi·orn· 
~io11i rfrissime). 

MORIL\ DI LA VRIAXO. Domando di par­ 
lare. 
PRE:-iIDE:\TE. Kc ha facoltà. 
)IUIUL\ DI LA VRIASO. Amm:tto e com· 

pr('mlo il calore con cui si sono sostcnut1 da una 
parte e dal i' altra lo due opini~ni tontrftrie; 
ma (.;'i:, secondo me, una ques~ionc dm dl'YC 



Atti Partamcntavì. - 531;} - Senato del Regno. 

' 
LF.GISLATìJIL\ XXIII - i- SESSIOXE HJ0()-911 - DISCUSSIOXI ~ TORSATA DEL 31 MAGGIO 1911 

domfunre tulle le nitre, cd è una questione di 
giustizia. 
L'ufficiale che ha commesso un delitto per il 

quale ha · meritata la degradazione, deve es­ 
sere degradato ... 
1-iPIX(iARDI, ministro della guerr,1. ).Ia questo 

ò un caso speciale. · 
MORRA DI LAVRL\SO ... Se cosl si rnglona, 

se faccinmo differenze sociali, allora noi cer­ 
cheremmo di evitare l'estrema pena ad una per­ 
sona perchè occupa un rango elevato nella so­ 
cictà, mentre I' appllcheremmo a chi si trova 
negli ultimi ranghi sodali; In colpa invece è 
mag-g-iorc in chi appartlcno ad una società 
eletta, in confronto dcl povero infelice che non 
ha avuto nè educazione, nè istruzione, o che 
ba sempre vissuto in mezzo alle classi più 
basse. La pena, per chi appartiene agli ordini 
sociali più elevati, deve essere, so non mng­ 
gloro, almeno uguale. 

Mi assodo pertanto all' emcudnmento dcl se­ 
natore Bava-Beccru-ls perché credo che non si 
debba evitare che I'uftìciale che si è mncehiato 
d' infamia sia «olplto secondo tutto il rigore 
della legge. E questo sarà non un esempio, 
perché I' esercito non ne ha bisogno, ma non 
Hnrà nemmeno uno scandalo; lo scandalo con­ 
siste nel sottrarre chi commette delitti dalla 
pena che lo scaccia in modo obbrobrioso dalle 
file dcll' esercito. 

LUCCIIIXI J,LJG J. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fncoltà, 
LUCCHIXI LVlG I. Io non ho assistito nl 

principio di questa discussione; ma pnrmì che 
. le nffermnzioni rl<'gli ultimi oratori non deb­ 
bano lasciarsi passare senza avvertirne la fal­ 
lacia. Qui si rngiona sotto l'impressione di un 
caso dolorosissimo, e si vorrebbe trattare come 
eond.mnuto o colpevole chi non è stato ancora 
f'i udic a to, 
È certamente una disgrazia il trovarsi sul 

banco dcgll nccusati. !Ila non si devono con­ 
fondere la sorte e la posiziono di un nccusatp 
con quelle di un condannato. 

Kento parlare di persona che hn commesso 
un delitto orrendo es' invocano su di essa tutti i 
fulmini della leggo e degli ordini militari. Com­ 
Pl'('ndo la nohiltù dei sentirneutl che ispirano 
1>1 fervido sdegno; ma ii rima d i colpire, e cli 
coJ11lre , 011 t.n.ta severità, conviene ntttmdere 

il giudizio ciel magistrato, g-Iudicc popolare o 
togato che sia. 
D'allrn parte, ncn c'è di pPggio che lasc:iarsi 

impressionare da c~sl sinpoli p<'r modellare so- • 
pra i medesimi disposizioni di lc!"gl', le qunli 
devono nvcrc un c:irat'l'r.:J l'd un'l. porhla ge­ 
nerale. 

:Kè per il delitto, per quanto atroce, com­ 
me,so da un individuo, panni sia lecito par­ 
lare di un'onta che possa venirne all'esercito, 
come non ne verrebbe a qu11lunque nltrn. Am­ 
ministrnzione dello Stato. D' altroll(lc, o che è 
forse un'onta il sl'dere quale m:c:usato davanti 
ai giurati? 

Chi è accusato, torno a dire, è in una posi­ 
zione senza duhbio doloro;;a; ma i dettami 1111- 

che della più primitiva. civiltà ci hanno inse­ 
gnato a rispettare la persona del1'11ccusat> come 
sacra ngli Dci e di non prrgiudicarne la sorte 
con ntti, con provvedimenti che possano influire 
sull'animo dci suoi giudici. 

Nè questo ò tutto. I più clcmcnt11ri principii 
dcl procedimento penale, fln dai pii'1 reinoti 
tempi, proclnmnno la presunzione d'innocenza 
nel giudicabile. 

Vediamo adunque' di non lasciarci sug-gestio­ 
narc dnll'impressionc di un caso, che sarà qunnto 
si voglia in('resce\'olc e grave. llfa guardiamoci 
bene dal consacrare una norma, l1i quale sa­ 
rebha assolutamente contraria ni canoni più 
ovvii dcl diritto, e, po.~o dire, della civiltà. 
PHESIDENTE. · Essendo mnntenuto l'emen­ 

damento 'Proposto, converr;\ metterlo ai voti. 
Procederemo per di\'isione. 
Pongo prima 1ti voti i due primi comnia clel- 

l'mt. 25 nel !!'sto che ho letto. 
Chi li approva è lH'l'gato di alzarsi. 
{Approvati). 
Ora pongo ai voti I' emcnrlamento proposto 

dai !!t'nntori Bnva.-flcccnris, Yigoni, Ponzio-Va­ 
glia e Cavasoln, che so.;tit:.iisce l'ultimo comma. 
Que>ito emendamento è dcl tenore seguente: 

•L'ufficiale sospeso dal!' impi~o, pnchè sot­ 
toposto a proce1limento penale, non può eswre 
sottoposto a Comiglio di di>ciplina durnnte eletto 
procedimento •. . 

Que-;to emendamento non è accettato nè dal 
ministro, nè dalla Commi~sionc. 

Chi I'appr:iva è p!·l'g:tto di al:r.arsi. 
(I senatori, segrctmi1 numcr;mo i ntil. 
f;i fai':\ la controprorn. 

'· t . .. . ~·. ~ . 'V 
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Chi non approva l' emendamento è pregato 

di alzarsi. 
(Xon è approvato). 
Ora pongo ai voti l'ultimo comma nel testo 

che è stato letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Il seguito. della discussione è rin vinto a do­ 

mani. 

Chiusura cli votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
segretari a procedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari procedono alla nume­ 

razione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i scnatort: 

Adumoli, Astengo. , 
Ilaccelll, Barracco Giovanni, Burzellottl, Ba­ 

sile, Bavu-Beccnrls, Bertettl, Bettoni, Bìscaretti, 
Bonasi. 

Cndollni, Caravaggio, Caruso, Cavasola, Cit­ 
tadclla, Colleonì, Colonna Prospero, Cotti. 
Dalla Vedova, D'Ayala Valva, De Cupis, De 

Giovanni, De Larderei, Dc Marinìs, De Sonnaz, 
Di Brazz .. ù, Ui Brocchctti, Di Broglio, Di Cam­ 
poreale. 
Fnbrizl , Falconi, Ftlomusi Guelfì , Finali, 

Fiocca, Foà, Frascara, , 
Gessi, Giorgi, Goiran, Gorio, Grassi, Gunla, · 

Gualterio. 
lnghillcri. 
Levi Ulderico, Lojodice, Lucca, Lucchini 

Luigi, Luciani. 
Malaspina, Manassei, l\lanno, lllariotti Filippo, 

l\lartuscclli, Mnssnruccl, Maurìgl, Mazza, Muz­ 
zlottl, lllazzolani, ;\lele, Monteverde, Morra, l\[or- 
tam. 
Paganini, Pagano, Purpnglla, Passerini, Pa­ 

ternò, Pedoni, Perla, Piuggio, Placido, Polacco, 
Ponzio- Vaglia. 

Reyunudl, Hignon, Hiolo, Rossi Glovuunì. 
Sacchetti, Scuramclla-Manctri, Schupfer, Scia­ 

loja, Holinas-Apostoli, Sormani, ~pingan\i, 
Tarditi, Taverna, Tommusini, Torlonin. 
Vacchclli, Vigoni Giulio, \'igoni Giuseppe, 

YiLal'i. 

Presentazione cli relazione. 

llERTETTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BERTETTI. Ho l'onore. di presentare al :-;e. 

nato la relazione dell' Cfficio centrale sul se­ 
guente disegno di legge: e Istituzione di un 
posto di notaio nel comune di l\lonte di Pro­ 
cida •. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
nertetti della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e .distribuita. 

Risultato cli votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato dcliii 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti cli­ 
se,;ni di legge: 
Provvedimenti per estendere l'azione delhi 

Regia stazione speriment:ile di granicoltura di 
Rieti: 

8enatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • • • 

Il 8cnnto approva. 

94 
I 85 

H 

lllaggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 1910-1910: 

8enntori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

94 
81 
t:l 

Avverto che domani alle ore 1:> '\"i sarà riu­ 
nione degli 'Cilici. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta pub· 

blica di domani alle ore li'>.30. 

I. Seguito della discussione dcl dis:•gno di 
legge: 

~tato degli uftleiali del Regio esercito o 
della Regia marina (N. 1-bis). 

II. Discuss:one dci st>guenti disegni di legge: 
~[odifkazioni all'organko del personale di 

cdncnzione e di son-eglinnza dci riformntorii 
go\·crnatid (X. 5.t:~); 

Co1wersionc in legge dcl Rf'gio decreto 
(i fcbbr:tio 1U19 co!1lenente c3oncro dallo iln· 
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poste fondlnrle a favore ùci danneggiati dal 
terremoto dcl 28 dicembre 1008 (X. f>41); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
13 giugno 1000, n. 511, riguardante l'nttuazionc 
della tariffa eccezionale n. 1011 P. V. per le 
spedizioni in ferrovia di ncqua dolce potabile 
trasportata per conto di municipi e da essi di­ 
stribuita direttamente ai consumatori nonchè 
per conto di Amministrazioni dello Stato (X. 525); 

Conversione in legge di decreti Reali rela­ 
ti vi alla concessione cli indennità di resldenzn ai 
funzionar i dello Stato che prestano servizio nei 
comuni danncggtatì dal terremoto dcl 2~ di- 

cembro 1908 ed emanati in virtù della facoltà 
concessa dall'art. 14 della legge 12 gennaio HJO!l, 
n. 12, e prorogata con legge 2G dicembre l!)O!l, 
11. 791, e 13 luglio 1910, 11. 4GG (N. f>3i); 

Derivazioni e usi di acque pubbliche Dl, 3); 
Contributo dello Stato alla previdenza con­ 

tro la disoccupazione involontaria (X. 3i0). 

La seduta è sciolta (ore 17.40). 

Licenziato per la stampa il 5 giugno 1911 (ore 18). 
An·. EDOARDO GAl,LI:S:A 

Dirrllore ddl' t::tllcio dei Resoconti delle sedute pubbliche. 

134 

. ·•-rr__.._j..._ ---~- --- .. 


